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PARTE I – PREMESSE 
 

Articolo 1 - OGGETTO DEL PIANO 
1. Il presente Piano triennale 2024-2026 di prevenzione della corruzione e trasparenza (P.T.P.C.T. o, 
semplicemente, Piano) dà attuazione alle disposizioni di cui alla legge 190 del 6 novembre 2012, 
attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività 
amministrativa del Comune di Gubbio, tenendo conto di quanto previsto dai decreti attuativi della 
citata legge, dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni dell’A.N.A.C. 
(Autorità Nazionale Anti Corruzione). In particolare, il presente aggiornamento tiene conto degli atti 
comunali di riorganizzazione del 2020, nonché delle novità normative introdotte nel corso dell’anno 
2023 dai seguenti provvedimenti: 
- Delibera ANAC n. 7  del 17/01/2023 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 
- Delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 di aggiornamento del PNA 2022 dedicato 
principalmente ai contratti pubblici;   
- Decreto legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” 

- Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021  - Linee guida in materia di tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di 
lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing) 
-Delibera numero 329 del 21 aprile 2021 - Pubblicazione dei provvedimenti finali dei procedimenti 
di valutazione di fattibilità delle proposte per la realizzazione in concessione di lavori in project 
financing, di cui all’art. 183, comma 15, d.lgs. 50/2016. 
-Delibera numero 468 del 16 giugno 2021 -  Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti 
pubblici e privati (artt. 26 e 27 d.lgs. n. 33/2013): superamento della delibera numero 59 del 15 
luglio 2013 recante “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 
attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 27, d.lgs. n. 
33/2013) 
2. Il presente Piano costituisce aggiornamento delle misure di contrasto alla corruzione adottate 
dall’Ente a partire dall’anno 2013 e di quelle previste per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 
2019, 2020, 2021, 2022, 2023 nei Piani formalmente approvati. 
3. Il Piano mira a ridurre le opportunità che facilitano la manifestazione di casi di corruzione, 
nonché ad aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione ed a creare un contesto in generale 
sfavorevole alla corruzione.  
 
Il Piano realizza tale finalità attraverso: 
 
a) l'individuazione, mediante apposite analisi, delle attività dell'Ente nell'ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione, anche ulteriori rispetto a quelle minime già previste dalla legge; 
La mappatura conduce alla definizione di un elenco dei processi (o dei macro – processi) alla loro 
descrizione e rappresentazione il cui livello di dettaglio tiene conto delle esigenze organizzative, 
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delle caratteristiche e delle dimensioni della struttura. La finalità è quella di sintetizzare e rendere 
intellegibili le informazioni raccolte per ciascun processo, permettendo, nei casi più complessi, la 
descrizione del flusso e delle interrelazioni tra le varie attività. Lo studio dei rischi è stato effettuato 
con sistema qualitativo, in base all’inquadramento del rischio (alto, medio, basso), la valutazione e 
la ponderazione è stata effettuata in contradditorio con la Dirigenza a mezzo dei parametri 
“probabilità” ed “impatto” (vedasi metodologia per l’analisi del rischio, in atti); 
 
b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di annullamento o 
mitigazione del rischio di corruzione, nonché di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 
idonei a prevenire il rischio di corruzione, anche attraverso veri e propri obiettivi strategici o 
operativi che vengono inseriti a pieno titolo nel Piano della Performance dell’Ente; 
 
c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile per la Prevenzione 
della corruzione, chiamato a vigilare sul funzionamento del Piano; 
 
d) il monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 
dei procedimenti; 
 
e) il monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici e non, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti 
tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti con i dirigenti e i dipendenti 
dell’Ente; 
 
f) la corretta applicazione delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al 
D.Lgs. 39/2013; 
 
g) l'individuazione degli obblighi di trasparenza, in particolare quelli previsti dal D.Lgs. 33/2013 
come aggiornato e modificato con D.Lgs. 97/2016, nell’ambito dell’apposita sezione del presente 
Piano dedicata alla trasparenza (allegato 1); 
 
h) l’applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013 e 
del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune di Gubbio, approvato con 
deliberazione del Commissario Straordinario n. 120 del 30.12.2013, successivamente integrato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 53 dell’8.04.2020 che ha introdotte alcune modifiche in materia 
di condotta del pubblico dipendente in relazione alla libertà di pensiero manifestabile attraverso i 
Social media ed aggiornato con deliberazione di Giunta comunale n.4 del 13.01.2021, in attuazione 
delle linee guida di ANAC approvate con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 ed in ultimo integrato 
con l’introduzione  di apposita disciplina riguardante il comportamento da tenere dal dipendente 
nell’espletamento del proprio lavoro in modalità agile, con deliberazione di Giunta comunale n. 166 
del 06/10/2021. 
 
4. Destinatari del piano, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 
a) gli amministratori; 
b) i dirigenti; 
c) i dipendenti; 
d) i collaboratori, concessionari, incaricati di pubblici servizi e soggetti privati preposti all’esercizio 
di attività amministrative di cui all’art. 1, comma 1- ter, della L. 241/90. 
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Articolo 2 - IL RESPONSABILE E I DIRIGENTI/REFERENTI di SETTORE 
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile) nel Comune di 
Gubbio, nominato con Decreto Sindacale n.7 del 14 aprile 2023, è il Segretario Generale dell’Ente, 
nominato altresì Responsabile della Trasparenza. A fronte di una temporanea e un’improvvisa 
assenza del RPCT, è individuato, quale sostituto del RPCT, il Vice-Segretario Generale. 
2. Il Responsabile, anche alla luce di quanto previsto in merito dalla deliberazione n. 840/2018, dal 
PNA 2018, dal PNA 2019 e dal PNA 2022 e suo aggiornamento 2023, esercita i compiti attribuiti 
dalla legge e dal presente Piano; in particolare: 
a) elabora la proposta di P.T.P.C.T. ed i successivi aggiornamenti da sottoporre alla Giunta 
comunale ai fini della necessaria approvazione, secondo le procedure di cui al successivo art. 3; 
b) verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e propone la modifica dello stesso quando 
siano accertate significative violazioni delle relative prescrizioni ovvero quando intervengano 
modifiche normative rilevanti, mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione 
che incidono sull’ambito di prevenzione della corruzione; 
c) coordina, d'intesa con i Dirigenti di Settore, l'attuazione del Piano; 
d) definisce con la Dirigenza le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che 
operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione; 
e) entro il 15 dicembre di ogni anno, o entro il diverso termine fissato per legge o dall’A.N.A.C., 
pubblica sul sito web istituzionale dell'ente una relazione recante i risultati dell'attività svolta. 
3. Il Responsabile si avvale, al bisogno e per quanto di competenza, del personale assegnato alla 
segreteria generale. 
4. Ai Dirigenti sono attribuite le seguenti competenze, sulla base della legge 190/2012, del Piano 
Nazionale Anticorruzione e del presente P.T.P.C.T.: 
- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile e dell’Autorità giudiziaria; 
- predispongono la relazione sulle misure del presente Piano e la connessa attestazione di avvenuta 
applicazione dello stesso per il Settore di competenza – schemi allegati 7, 8, 9A e 9B;  
- contribuiscono al processo di analisi, ponderazione e gestione del rischio, anche proponendo le 
misure di prevenzione; 
- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento integrativo riportato nel presente PTPCT e 
verificano le ipotesi di violazione; 
- svolgono direttamente, se richiesti, attività di formazione per il personale assegnato; 
- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione 
del personale; 
- osservano e fanno osservare le misure contenute nel presente P.T.P.C.T.; 
5. I referenti del Responsabile in materia di anticorruzione e di trasparenza sono i Dirigenti 
dell’Ente; a tal fine i due termini, “Dirigente” e “referente”, sono utilizzati indistintamente nel 
presente Piano. I Dirigenti possono comunque nominare, con atto motivato ed entro 30 giorni 
dell'approvazione del Piano, per il Settore di competenza, un referente diverso. Dopo la prima 
nomina si presume invariato il nome del referente, salvo diversa comunicazione. I referenti curano la 
tempestiva comunicazione delle informazioni previste nel presente Piano nei confronti del 
Responsabile. Dell’operato dei referenti qualora non coincidenti con i Dirigenti, ai fini del presente 
Piano, risponde in ogni caso il relativo Dirigente. 
 

Articolo 3 - PROCEDURE di FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 
1. Il Consiglio comunale con deliberazione n. 153 del 28/11/2024 DUP 2024/2026 – ha approvato il 



 

 

6 

Documento Unico di Programmazione (DUP) che contiene gli obiettivi generali strategici per le 
politiche di trasparenza e di prevenzione della corruzione dell’Ente;  
2. I Dirigenti sono stati chiamati a trasmettere al Responsabile la relazione annuale sulle attività 
svolte in attuazione del Piano, le proprie proposte aventi ad oggetto l’aggiornamento delle aree a 
rischio, riportando, altresì, le concrete misure organizzative adottate o da adottare dirette a 
contrastare il rischio rilevato. 
3. Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione ed individuare le priorità di intervento, i 
cittadini e le organizzazioni portatrici di interessi collettivi sono state coinvolte tramite la 
pubblicazione sul sito web di apposito avviso.  
4. Il Responsabile, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi dei precedenti commi, ha 
elaborato lo schema del P.T.P.C.T.  
5. Entro il 31 gennaio o entro il diverso termine fissato per legge o dall’A.N.A.C. il Piano viene 
approvato dalla Giunta Comunale.           
6. La comunicazione di avvenuta approvazione del Piano viene inviata al Consiglio Comunale per il 
tramite del Presidente.  
7. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza comunica l’avvenuta 
approvazione del Piano anche al Nucleo di    Valutazione. 

 
AGGIORNAMENTO 2024 
 
Nel corso degli anni si è proceduto a prevedere dei miglioramenti dettati dall'esperienza o dai 
suggerimenti dell'ANAC tra i quali i principali sono: 
 • la definizione del contesto esterno/interno in termini sempre più circostanziati; 
 • consolidamento del metodo di graduazione del rischio;  
• maggiore raccordo tra le “misure anticorruttive” e gli obiettivi della performance;  
• una sempre e più crescente attenzione circa la periodicità semestrale nel monitoraggio 
dell'attuazione delle misure del piano;  
• definizione dell'accesso civico;  
• proceduralizzazione del whistleblowing;  
• raggruppamento delle aree di rischio e delle misure secondo la classificazione utilizzata da ANAC 
sulla Piattaforma online dei Piani Anticorruzione al fine di facilitare l'implementazione della stessa;  
• l'individuazione degli obiettivi correlati al piano della prestazione;  
• in considerazione del perdurare dello stato di emergenza, l'affinamento della trattazione rendendo 
le misure più agevoli da applicare;  
• l'individuazione in maniera semplificata, per ogni area di rischio, della misura cui riconnettere le 
tempistiche di attuazione e il relativi indicatori di controllo, secondo le indicazioni fornite dalla 
delibera ANAC n. 769 del 7 ottobre 2020 che ha messo in luce la necessità di individuare gli 
indicatori generalmente trascurati;  
• approfondimento del tema della discrezionalità nei procedimenti amministrativi ex art. 12 l. 
241/1990 con particolare riferimento alla concessione di contributi e vantaggi economici.  
 
In virtù del D.L. 9 giugno 2021 n. 801, convertito in legge 6 agosto 2021 n. 113, entrato in vigore il 
15 luglio 2022 e del D.M. n. 132 del 30 giugno 2022, il PTPCT è ora destinato ad essere approvato 
unitamente al Piano Integrato dell’Attività e dell’Organizzazione (PIAO), in una logica di 
semplificazione dell’attività pianificatoria di tutte le P.A. di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. n. 
165/2001. Ad ogni buon conto si chiarisce che la struttura e i contenuti del piano anticorruzione non 
perdono per ciò solo la loro rilevanza normativa e sistematica e, pur essendo destinato a costituire 
una specifica sezione del PIAO, il Piano Anticorruzione non smarrisce le proprie specificità 
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contenutistiche e identitarie, tant’è che deve essere adottato entro un mese dall’approvazione del 
Bilancio di previsione finanziaria. 
 
 
I CONTRATTI PUBBLICI 
 
Oltre ad un costante aggiornamento delle misure già in essere, il Piano si concentra in primo luogo 
sui contratti pubblici e in particolar modo sulla fase esecutiva. Sul punto, infatti, vi è la necessità di 
adeguare il piano al d.lgs. 36 del 31 marzo 2023 recante il nuovo codice dei contratti il quale ha 
introdotto  rilevanti  principi innovativi che diventano efficaci a partire dal 1 gennaio 2024 che 
devono guidare la contrattualistica pubblica in particolare quelle in tema di digitalizzazione, utilizzo 
delle Piattaforme telematiche, pubblicità degli atti di gara, trasparenza, accesso agli atti, 
e-procurement nazionale, Banca dati ANAC e Fascicolo Virtuale Operatore Economico. 

Art. 19 – Principi e diritti digitali  

Le Stazioni appaltanti e gli Enti concedenti assicurano la digitalizzazione del ciclo di vita dei 
contratti nel rispetto dei principi e delle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale 
(D.Lgs. n. 82/2005), garantiscono l’esercizio dei diritti di cittadinanza digitale e operano secondo i 
principi di neutralità tecnologica, di trasparenza, nonché di protezione dei dati personali e di 
sicurezza informatica.  In attuazione del principio dell’unicità dell’invio, ciascun dato è fornito una 
sola volta a un solo sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è 
reso disponibile dal sistema informativo ricevente. Tale principio si applica ai dati relativi a 
programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché a tutte le procedure di affidamento e di 
realizzazione di contratti pubblici soggette al presente codice e a quelle da esso escluse, in tutto o in 
parte, ogni qualvolta siano imposti obblighi di comunicazione a una banca dati o a un sistema 
informativo. 
 

Art. 20 – Principi in materia di trasparenza  

Fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, a fini di trasparenza i dati, le informazioni e gli atti 
relativi ai contratti pubblici sono quelli indicati nell’articolo 28 del Codice e sono pubblicati secondo 
quanto stabilito dal D.Lgs. n. 33/2013. Le comunicazioni e l’interscambio di dati per le finalità di 
conoscenza e di trasparenza avvengono nel rispetto del principio di unicità del luogo di 
pubblicazione e dell’invio delle informazioni. 

–Art. 21 – Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici 

Il ciclo di vita digitale dei contratti pubblici, di norma, si articola in programmazione, progettazione, 
pubblicazione, affidamento ed esecuzione. Le attività inerenti al ciclo di vita sono gestite, nel 
rispetto delle disposizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale. 

Art. 22 – Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement) 
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L’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement) è costituito dalle 
Piattaforme e dai servizi digitali infrastrutturali abilitanti la gestione del ciclo di vita dei contratti 
pubblici e dalle Piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate dalle Stazioni appaltanti. Le 
Piattaforme e i servizi digitali consentono, in particolare: 
a) la redazione o l’acquisizione degli atti in formato nativo digitale; 
b) la pubblicazione e la trasmissione dei dati e documenti alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici; 
c) l’accesso elettronico alla documentazione di gara; 
d) la presentazione del documento di gara unico europeo in formato digitale e l’interoperabilità con 
il fascicolo virtuale dell’operatore economico; 
e) la presentazione delle offerte; 
f) l’apertura, la gestione e la conservazione del fascicolo di gara in modalità digitale; 
g) il controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la 
gestione delle garanzie. 

Art. 23 – Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

Attraverso la propria Banca dati nazionale dei contratti pubblici, ANAC renderà disponibili i servizi 
e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. 
La Banca Dati si articola nelle seguenti sezioni: 

 Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA): anagrafe istituita dall’articolo 33-ter del D.L. n. 
179/2012. 

 Piattaforma contratti pubblici (PCP): complesso dei servizi web e di interoperabilità attraverso i 
quali le Piattaforme di approvvigionamento digitale delle Stazioni appaltanti interoperano con la 
Banca Dati ANAC per la gestione digitale del ciclo di vita dei contratti pubblici. 

 Piattaforma per la pubblicità legale degli atti: garantisce la pubblicità legale degli atti, anche 
mediante la trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea. 

 Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE): consente la verifica dell’assenza delle cause di 
esclusione e per l’attestazione dei requisiti; è utilizzato per la partecipazione alle procedure di gara 
affidamento disciplinate dal codice. I dati e i documenti contenuti nel fascicolo virtuale 
dell’operatore economico, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati 
automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le gare procedure di 
affidamento cui l’operatore partecipa. 

 Casellario Informatico: vi sono annotate le notizie, le informazioni e i dati relativi agli operatori 
economici, individuati dall’ANAC con apposito Regolamento. 

 Anagrafe degli Operatori Economici: censisce gli operatori economici coinvolti a qualunque titolo 
nei contratti pubblici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi riferibili. 

Le Piattaforme digitali di approvvigionamento interoperano con i servizi erogati dalla Banca Dati 
secondo le regole tecniche stabilite da AGID nel provvedimento “Requisiti tecnici e modalità di 
certificazione delle Piattaforme di approvvigionamento digitale” adottate dal nuovo Codice dei 
Contratti. 
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 Art. 24 – Fascicolo virtuale dell’operatore economico 

Il fascicolo virtuale dell’operatore economico è utilizzato per la partecipazione alle procedure di 
affidamento disciplinate dal codice. I dati e i documenti contenuti nel fascicolo virtuale 
dell’operatore economico, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati 
automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le procedure di affidamento cui 
l’operatore partecipa. 

Art. 25 – Piattaforme di approvvigionamento digitale 

Le Stazioni appaltanti e gli Enti concedenti utilizzano le Piattaforme di approvvigionamento digitale 
per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole 
tecniche di cui all’articolo 26 del Codice. Le Piattaforme di approvvigionamento digitale non 
possono alterare la parità di accesso degli operatori, né impedire o limitare la partecipazione alla 
procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, né modificare l’oggetto dell’appalto, 
come definito dai documenti di gara. 
 

Art. 26 – Regole tecniche AGID ed ANAC 

I requisiti tecnici delle Piattaforme di approvvigionamento digitale, nonché la conformità di 
dette  Piattaforme sono stabilite dall’AGID di intesa con l’ANAC e la  Presidenza del Consiglio dei 
ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale. Con il medesimo provvedimento sono stabilite 
le modalità per la certificazione delle  Piattaforme di approvvigionamento digitale. La certificazione 
consente  l’integrazione con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici. L’ANAC 
cura e gestisce il registro  delle Piattaforme certificate. 

Art. 27 – Pubblicità legale degli atti 

L’obbligo per le Stazioni appaltanti della pubblicità legale per ogni genere di appalto e contratto 
pubblico verrà assolto mediante la Piattaforma per la pubblicità legale e non più attraverso la 
Gazzetta Ufficiale, come stabilito dal nuovo Codice Contratti Pubblici. 
La Piattaforma sarà parte della Banca Dati ANAC e garantirà la pubblicità legale degli atti, anche 
mediante trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea, come stabilito 
dall’articolo 84 del D.Lgs. n. 36/2023, per bandi e avvisi di appalti di importo pari o superiore alle 
soglie di rilevanza europea. 
La Banca dati ANAC prenderà in carico ogni giorno le richieste di pubblicazione trasmesse 
attraverso le Piattaforme digitali da parte delle Stazioni appaltanti, trasmettendole all’Ufficio 
europeo. 
La pubblicità a livello nazionale di bandi e avvisi relativi ad affidamenti inferiori alla soglia di 
rilevanza europea viene garantita direttamente dalla Banca dati ANAC, che li pubblica sulla 
Piattaforma per la pubblicità legale degli atti. 
Non sono più richieste le pubblicazioni sulla Piattaforma del Servizio contratti pubblici del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’Allegato B al D.Lgs. n. 33/2013. 
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Art. 28 – Trasparenza dei contratti pubblici 

Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati, sono trasmessi 
tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le Piattaforme digitali. Le 
Stazioni appaltanti e gli Enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici. Sono pubblicati 
nella sezione di cui al primo periodo la composizione della commissione giudicatrice e i curricula 
dei suoi componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione. 

Art. 29 – Regole applicabili alle comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al nuovo Codice sono eseguiti, in 
conformità con quanto disposto dal Codice dell’Amministrazione Digitale tramite le Piattaforme 
dell’ecosistema nazionale e, per quanto non previsto dalle predette Piattaforme, mediante l’utilizzo 
del domicilio digitale ovvero, per le comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, ai sensi 
dell’articolo 47 del richiamato CAD. 

 Art. 30 – Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti pubblici 

Per migliorare l’efficienza le Stazioni appaltanti e gli Enti concedenti provvedono, ove possibile, ad 
automatizzare le proprie attività ricorrendo a soluzioni tecnologiche, ivi incluse l’intelligenza 
artificiale e le tecnologie di registri distribuiti, nel rispetto delle specifiche disposizioni in materia. 

 Art. 31 –  Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti 

È istituita presso l’ANAC l’Anagrafe degli operatori economici a qualunque titolo coinvolti nei 
contratti pubblici, che si avvale del registro delle imprese. L’Anagrafe censisce gli operatori 
economici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi riferibili. Per le persone 
fisiche l’Anagrafe assume valore certificativo per i ruoli e le cariche rivestiti non risultanti dal 
registro delle imprese. 

 Art. 35 – Accesso agli atti e riservatezza 

Le Stazioni appaltanti e gli Enti concedenti assicurano in modalità digitale l’accesso agli atti delle 
procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante acquisizione diretta dei 
dati e delle informazioni inseriti nelle Piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della 
l.n. 241/1990 e degli articoli 5 e 5-bis del D.Lgs. n. 33/2013. 

Art. 36 – Norme procedimentali e processuali in tema di accesso 

In particolare, si segnala che l’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di 
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gara e gli atti, i dati e le informazioni presupposti all’aggiudicazione sono resi disponibili, attraverso 
la Piattaforma di approvvigionamento utilizzata dalla Stazione appaltante o dall’ente concedente, a 
tutti i candidati e offerenti non definitivamente esclusi contestualmente alla comunicazione digitale 
dell’aggiudicazione. Agli operatori economici collocatisi nei primi cinque posti in graduatoria sono 
resi reciprocamente disponibili, attraverso la stessa Piattaforma, gli atti della procedura nonché le 
offerte dagli stessi presentate. 
Nella comunicazione dell’aggiudicazione la Stazione appaltante o l’ente concedente dà anche atto 
delle decisioni assunte sulle eventuali richieste di oscuramento di parti delle offerte, indicate dagli 
operatori ai sensi dell’articolo 35, comma 4, lettera a) del Codice. 
Le decisioni della Stazione appaltante o dell’ente concedente sono impugnabili ai sensi dell’articolo 
116 del codice del processo amministrativo, con ricorso notificato e depositato entro dieci giorni 
dalla comunicazione digitale della aggiudicazione. Le parti intimate possono costituirsi entro dieci 
giorni dal perfezionamento nei propri confronti della notifica del ricorso. 

–Art. 37 (comma 4) – Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi    

Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale e 
nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC. 

–Art. 81 – Avvisi di pre-informazione 

Le stazioni appaltanti rendono nota entro il 31 dicembre di ogni anno l’intenzione di bandire per 
l’anno successivo appalti, pubblicando sul proprio sito istituzionale un avviso di pre-informazione 
recante le informazioni di cui all’allegato II.6 del Codice. Per gli appalti di importo pari o superiore 
alle soglie comunitarie, le stazioni appaltanti comunicano l’avviso di pre-informazione all’ANAC 
che, tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, cura l’invio al Ufficio delle pubblicazioni 
dell’Unione Europea di un avviso relativo alla pubblicazione sul sito istituzionale della stazione 
appaltante. 

–Art. 83 – Bandi e avvisi: contenuti e modalità di redazione 

Tutte le procedure di scelta del contraente sono indette mediante bandi o avvisi di gara, salve le 
eccezioni  di legge. Nei bandi o negli avvisi è indicato il codice identificativo di gara (CIG) 
acquisito attraverso la Banca  dati nazionale dei contratti pubblici. 

–Art. 84 – Pubblicazione a livello europeo 

I bandi, gli avvisi di pre-informazione e gli avvisi relativi agli appalti aggiudicati di importo pari o 
superiore alle soglie di cui all’articolo 14 sono redatti dalle stazioni appaltanti e trasmessi all’Ufficio 
delle pubblicazioni dell’Unione europea, per il tramite della Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici. 

–Art. 85 – Pubblicazione a livello nazionale 

I bandi, gli avvisi di pre-informazione e quelli relativi agli appalti aggiudicati sono 
pubblicati, solo  successivamente alla pubblicazione di cui all’articolo 84 del Codice, sulla Banca 
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dati nazionale dei contratti pubblici  dell’ANAC e sul sito istituzionale della Stazione appaltante 
o dell’ente concedente. 
Gli avvisi e i bandi pubblicati a livello nazionale sul sito istituzionale della Stazione appaltante e 
sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC non contengono informazioni diverse da 
quelle degli avvisi o bandi trasmessi all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea e 
menzionano la data della trasmissione all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea o della 
pubblicazione sul sito istituzionale della stazione appaltante. 
I bandi, gli avvisi di pre-informazione e quelli relativi agli appalti aggiudicati sono comunicati alla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici, che li pubblica successivamente al ricevimento della 
conferma di pubblicazione da parte dell’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea. 
Le pubblicazioni sulla banca dati ANAC e sul sito istituzionale della stazione appaltante avvengono 
senza oneri. La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle 
indicate nel codice avviene esclusivamente in via digitale sul sito istituzionale della stazione 
appaltante. 

–Art. 99 – Verifica del possesso dei requisiti 

La Stazione appaltante verifica l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94 
del Codice attraverso la consultazione del FVOE, la consultazione degli altri documenti allegati 
dall’operatore economico, nonché tramite l’interoperabilità con la Piattaforma digitale nazionale dati 
di cui all’articolo 50-ter del CAD  e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. 
La Stazione appaltante, con le medesime modalità, verifica l’assenza delle cause di esclusione non 
automatica di cui all’articolo 95 e il possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli articoli 100 e 
103 del Codice. 

–Art. 106 (comma 3) – Garanzie per la partecipazione alla procedura 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente; essa deve essere altresì 
verificabile telematicamente presso l’emittente ovvero gestita mediante ricorso a Piattaforme 
operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del D.L. n. 
135/2018 conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID. 
ANAC ha stabilito con Delibera n. 606/2023 che fino al 30 giugno 2024 si può verificare 
l’autenticità della garanzia fideiussoria anche via PEC e non soltanto sul sito Internet del soggetto 
emittente. 
 

Art. 115 (comma 5) – Controllo tecnico contabile e amministrativo 

Con l’allegato II.14 al Codice sono individuate le modalità con cui il direttore dei lavori effettua 
l’attività di direzione, controllo e contabilità dei lavori mediante le Piattaforme digitali, in modo da 
garantirne trasparenza e semplificazione. Le Piattaforme digitali garantiscono il collegamento con la 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici, per l’invio delle informazioni richieste dall’ANAC ai 
sensi dell’articolo 222, comma 9, del Codice. 
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–Art. 119 (comma 5) – Subappalto 

L’affidatario trasmette il contratto di subappalto alla Stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza delle cause di esclusione e il possesso dei 
requisiti. La Stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale. 
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 
subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

–Art. 224 (comma 6) – Disposizioni ulteriori  

All’articolo 95, comma 5, del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, di cui al D.Lgs. n. 
14/2019, le parole: «purché non rivesta la qualità di mandataria e» sono soppresse. 

 
 

PARTE II – ANALISI, PONDERAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO 
 

Articolo 4 – ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
1. Come ricordato dall’A.N.A.C. nel PNA, l’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di 
evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale il Comune opera, con riferimento, ad 
esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio, possano favorire 
il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno e, quindi, fa riferimento a tutti quei fattori 
legati al territorio che possono generare influenze da parte dei cc.dd. Portatori e Rappresentanti di 
interessi esterni.  
2. E’ quindi importante individuare e descrivere le caratteristiche culturali, sociali ed economiche 
del territorio nonché le relazioni esistenti con gli stakeholder e di come queste ultime possano 
influire sull’attività dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni 
corruttivi al suo interno.  
3. Per tale attività si è fatto ricorso ad una serie di informazioni, dalle Relazioni del Ministero 
dell’Interno al Parlamento sull’ordine e la sicurezza pubblica, alla relazione presentata dal 
Presidente della Corte di Appello di Perugia, agli atti programmatici a carattere strategico dell’Ente 
(Relazione di Inizio Mandato del Sindaco Filippo Mario Stirati 2019-2024 e Documento Unico di 
Programmazione 2024-2026). 
4. Si è inoltre cercato di mettere in relazione tali dati ed informazioni con le recenti normative che 
mirano all’efficientamento della Pubblica Amministrazione (dal D.Lgs. 150/2009 fino alla Legge 
delega 124/2015 e successivi provvedimenti attuativi sino ad oggi adottati, decreto legge n. 80/2021, 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia”, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ), nella convinzione che l’attività di 
prevenzione della corruzione non può essere disgiunta da quella di miglioramento della qualità dei 
servizi resi; al contrario, si ritiene che costruire adeguati supporti di prevenzione e mitigazione dei 
rischi corruttivi non possa che agevolare il processo di miglioramento della performance dell’Ente. 
Da questo punto di vista, vanno continuamente migliorate le sinergie fra gli atti di programmazione 
(DUP, Piano Performance, PTPCT- PIAO) e fra questi e gli strumenti di controllo 
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(amministrativo-contabile, di gestione, strategico, sulla qualità).  
5.Questo tipo di approccio agevola inoltre una visione della strategia anticorruzione non fondata 
sulla logica dell’adempimento, ma imperniata sui valori etici che devono costantemente guidare 
l’azione amministrativa. Il risk assessment non dovrebbe focalizzarsi più di tanto sui processi a 
rischio, ma esplorare la dimensione relazionale. In pratica, si deve imparare a prevedere le possibili 
situazioni di conflitto di interessi e le reti di relazioni su cui corrono gli interessi che entrano in 
conflitto. 
6.Sono state utili le analisi del territorio e delle strutture, l’analisi demografica e, in particolare, 
quella socio economica, che di seguito sinteticamente vengono riportate (DUP 2024/2026 - 
deliberazione Consiglio Comunale n. 153 del 28/11/2023 ): 
 
Il TERRITORIO 
 

Superficie in Kmq. : 522  
Risorse idriche  
Laghi n° : 0 Fiumi e torrenti n° : 9 
Strade  
Statali km: 40 Provinciali km: 105 
Comunali km: 650 Vicinali km: 100 
Autostrade km: 0  

 
 

LA POPOLAZIONE 

La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo 
censimento del 2011 ammonta a n. 32432 ed alla data del 31/12/2022, secondo i dati anagrafici, ammonta 
a n. 30703. Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento negli anni della popolazione residente: 

 

Anni Numero residenti 

2001 29441 

2002 29360 

2003 29573 

2004 32427 

2005 32476 

2006 32419 

2007 32679 

2008 32892 

2009 33002 

2010 33003 

2011 32999 
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2012 32934 

2013 32624 

2014 32488 

2015 32215 

2016 31934 

2017 31722 

2018 31547 

2019 31301 

2020 31152 

2021 30849 

2022 30703 

Tabella 1: Popolazione residente 

 Il quadro generale della popolazione  è descritto nella tabella seguente, evidenziando anche 
l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno. 

 
Popolazione legale al censimento 2011   32432 

    

Popolazione al 01/01/2022   30859 

 Di cui:   

  Maschi 14984 

  Femmine 15875 

    

Nati nell'anno 2022   162 

Deceduti nell'anno 2022   422 

Saldo naturale   -260 

Immigrati nell'anno   450 

Emigrati nell'anno   346 

Saldo migratorio   -104 

    

Popolazione residente al 31/12/2022   30703 

 Di cui:   

  Maschi 14913 

  Femmine 15790 

    

  Nuclei familiari 13077 
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  Comunità/Convivenze 30 

  Convivenze di fatto (ai sensi della L. 76/2015) 23 

  In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 1110 

  In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 2308 

  In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 4385 

  In età adulta ( 30 / 64 anni ) 14589 

  In età senile ( oltre 65 anni ) 8311 

Tabella 2: Quadro generale della popolazione 

La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente: 

Nr Componenti Nr Famiglie Composizione % 

1 4178 31,95% 

2 3741 28,61% 

3 2670 20,42% 

4 1899 14,52% 

5 e più 586 4,48% 

TOTALE 13077  

Tabella 3: Composizione famiglie per numero componenti 

 
Popolazione residente al 31/12/2022 iscritta all'anagrafe del Comune di Gubbio suddivisa per 
classi di età e sesso:

Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine 

< anno 95 67 162 58,64% 41,36% 

1-4 391 337 728 53,71% 46,29% 

5 -9 561 584 1145 49,00% 51,00% 

10-14 697 681 1378 50,58% 49,42% 

15-19 699 663 1362 51,32% 48,68% 

20-24 772 706 1478 52,23% 47,77% 

25-29 820 730 1550 52,90% 47,10% 

30-34 813 738 1551 52,42% 47,58% 

35-39 827 896 1723 48,00% 52,00% 

40-44 903 969 1872 48,24% 51,76% 

45-49 1114 1077 2191 50,84% 49,16% 

50-54 1204 1246 2450 49,14% 50,86% 

55-59 1194 1359 2553 46,77% 53,23% 
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Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine 

60-64 1092 1157 2249 48,55% 51,45% 

65-69 975 1005 1980 49,24% 50,76% 

70-74 860 973 1833 46,92% 53,08% 

75-79 0761 864 1625 46,83% 53,17% 

80-84 620 772 1392 44,54% 55,46% 

85 > 515 966 1481 34,77% 65,23% 

TOTALE 14913 15790 30703 48,57% 51,43 
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OCCUPAZIONE ED ECONOMIA INSEDIATA 

Contesto e forze competitive dei principali 5 settori delle aziende sul territorio – analisi del territorio 
tratta dallo studio Cerved commissionato dal Comune di Gubbio per valutare gli impatti 
dell'emergenza sanitaria COVID. 
Cemento e calce: 
L'andamento dell'attività è strettamente legato a quello degli investimenti nelle costruzioni che, dopo 
aver nel 2020 subito gli effetti della crisi pandemica, dovrebbero nei prossimi anni ritrovare nuovo 
slancio grazie alle misure del Governo e ai fondi europei a sostegno dell'economia italiana. Il 
mercato di riferimento è soprattutto quello nazionale. L'offerta è concentrata, in particolare nel 
settore del cemento, con l'aumento delle quote dei gruppi leader, mentre la produzione di calce è più 
frammentata tra operatori di piccole dimensioni.  
Autotrasportatori: 
Il settore è caratterizzato da un elevato livello di frammentazione dell'offerta che genera un'intensa 
competizione sul prezzo, anche a causa della scarsa differenziabilità del servizio. Le barriere 
all'ingresso del settore sono medie. Gli effetti dell'emergenza Covid-19, in termini di riduzione delle 
attività produttive e degli scambi commerciali sia interni che internazionali, hanno condizionato nel 
2020 un forte calo dell'attività e del fatturato settoriale. Solo l'aumento dell'ecommerce rappresenta 
un fattore di crescita. Per il 2021 si prevede un miglioramento del fatturato settoriale sia per il 
mercato interno che per quello internazionale, in un contesto di aumento delle tariffe ma molto 
competitivo. Il ritorno ai livelli pre-crisi richiederà però un orizzonte di medio periodo. Ci si attende 
una scrematura dell'offerta con la fuoriuscita di operatori piccoli e piccolissimi a fronte di un 
possibile rafforzamento delle imprese più grandi, che stanno affrontando meglio i contraccolpi della 
crisi. 
Ristorazione 
Il comparto della ristorazione è tra i maggiormente penalizzati dagli effetti della diffusione del 
Corona-virus, in termini di limitazioni e sospensioni dell'attività imposte dalla necessità di arginare 
l'epidemia sia nella prima fase di emergenza sia nelle successive fasi di risalita dei contagi. Le 
difficoltà accomunano sia la ristorazione commerciale che quella collettiva per cui nel 2020 si 
accumulano significative perdite di fatturato. In uno scenario ancora di forte difficoltà della 
situazione sanitaria, nel 2021 si profila un recupero molto debole e il prolungarsi della crisi mette a 
rischio la sopravvivenza di molte imprese. La domanda è ciclica e legata all'andamento 
dell'occupazione oltre che dei consumi e del turismo. La prospettiva di uno sviluppo strutturale dello 
smartworking potrà impattare anche nel medio termine soprattutto sulla ristorazione collettiva. 
Edilizia: 
Il settore delle costruzioni da un lato sconta gli effetti della crisi pandemica che ha provocato un 
forte rallentamento dei cantieri, dall'altro è uno dei settori su cui si concentrano le risorse per 
rilanciare l'economia, soprattutto attraverso un'importante azione di stimolo basata sugli incentivi 
fiscali dei superbonus. La crisi sanitaria si è innestata su uno scenario di lieve crescita degli 
investimenti in un contesto complessivo che presentava ancora numerosi elementi di criticità. Il 
mercato ha subìto infatti cambiamenti strutturali, con effetti soprattutto sul comparto delle nuove 
costruzioni. Il peso delle nuove realizzazioni si è progressivamente e pesantemente ridotto, oltre il 
70% del mercato fa oggi riferimento alle ristrutturazioni. La struttura produttiva si è trasformata, con 
una forte riduzione delle imprese generali ed un aumento delle piccole imprese specializzate. 
Servizi informatici e software 
La riduzione dell'attività delle imprese legata all'emergenza Covid-19 ha determinato nel 2020 un 
leggero calo del mercato complessivo del software e dei servizi informatici. Accanto alla 
contrazione della spesa da parte di alcuni settori clienti in maggiore difficoltà (industria e trasporti 
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soprattutto), si registra un andamento abbastanza positivo per altri (PA, utility, banche, sanità). Le 
esigenze di potenziamento delle attività digitali e di e-commerce hanno spinto una forte crescita nel 
segmento delle piattaforme per la gestione del web. Lo sviluppo della digitalizzazione in particolare 
la ripresa degli investimenti già nel 2021, con nuove opportunità agli operatori soprattutto per le 
componenti più innovative. Il mercato italiano è dominato dalle filiali dei grandi operatori 
multinazionali che commercializzano soluzioni e software standardizzati in grandi volumi e per 
questo detengono quote di mercato significative. La presenza tuttavia di nicchie di mercato e la 
prevalenza di una clientela estremamente frammentata lascia spazio anche a un numero molto 
elevato di piccole e piccolissime aziende.  

 
Ad integrazione dell'analisi dello studio CERVED si evidenzia quanto riportato nella 

relazione economico sociale dall’Agenzia Umbria Ricerche di dicembre 2021 “La dinamica 
occupazionale, in ripresa già dalla fine di aprile, si è nettamente rafforzata nei due mesi 
successivi, favorita dai progressi della campagna vaccinale e dalla conseguente graduale 
rimozione dei vincoli alle attività economiche. In Umbria nei primi dieci mesi del 2021 sono stati 
creati oltre 6.700 posti di lavoro, il 30,3 per cento in più rispetto allo stesso periodo del 2019, a 
fronte del 46,6 per cento su base nazionale. Il mercato evidenzia un segnale inequivocabile: la 
crescita delle assunzioni al netto delle cessazioni è attribuibile esclusivamente ai contratti a 
termine, che hanno più che coperto i cali occorsi sul fronte soprattutto dei tempi indeterminati. Le 
assunzioni nette dei tempi indeterminati in Umbria praticamente si dimezzano, e in Italia 
diminuiscono del 44,4 per cento: l’effetto positivo sui saldi dovuto al blocco dei licenziamenti per 
motivi economici fino al 30 giugno 2021 è stato fortemente controbilanciato dall’estrema 
debolezza delle assunzioni e delle trasformazioni a tempo indeterminato. Continuano a diminuire i 
contratti di apprendistato. Pertanto, se l’anno dello scoppio della pandemia aveva penalizzato i 
tempi determinati e l’apprendistato, la ripresa del mercato del lavoro nei primi dieci mesi del 2021 
si basa in forte prevalenza proprio sull’attivazione di contratti a termine, segno che il mercato si 
sta muovendo ancora con cautela. 

  
Ad integrazione dell'analisi demografica, di seguito si riportano i dati della Camera di 

Commercio della Provincia di Perugia inerenti le imprese in attività al 31 dicembre 2022. 
Comune di Gubbio – Imprese attive anno  2022 

 

Divisione Attive 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 821 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 3 

C Attivita' manufattuiere 295 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 6 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d… 6 

F Costruzioni 460 

G Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut… 725 
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H Trasporto e magazzinaggio 122 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 255 

J Servizi di informazione e comunicazione 62 

K Attività finanziari e assicurative 73 

L Attività immobiliari 141 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 70 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp…. 69 

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale … - 

P Istruzione 8 

Q Sanità e assistenza sociale 16 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver…. 43 

S Altre attività di servizi 159 

X Imprese non classificate 139 

Totale 3.473 

 
Ai fini dell’analisi del contesto esterno è possibile avvalersi anche di alcuni elementi e dati 
contenuti nella relazione presentata dal Presidente della Corte di Appello di Perugia in occasione 
dell’Inaugurazione dell’anno giudiziario 2021; La materia del traffico di stupefacenti, le violazioni 
tributarie assieme ai reati di cui alla parte speciale del Codice Penale, e più specificamente i delitti 
contro il patrimonio e l’incolumità personale, costituiscono le figure di reato più ricorrenti; inoltre 
sempre crescente è quella dei reati contro la famiglia ed in genere originatisi nell’ambito di 
relazioni interpersonali in essere o cessate (art.. 572, 612 bis…). Per quanto riguarda i reati più 
specificatamente nel settore pubblico sono stati evidenziati reati di associazione a delinquere 
finalizzata a una serie di reati di traffico dei rifiuti, gestione illecita, inquinamento ambientale, falsi 
in registri e in atti pubblici, frode in pubbliche forniture, truffa aggravata al fine di conseguire 
profitti ingiusti da parte di alcune società attive nella gestione dei rifiuti solidi urbani sia reati in 
materia di interferenze indebite nello svolgimento di concorsi pubblici nel settore della sanità con 
connessi episodi di rivelazione di segreto d’ufficio (cd. Concorsopoli). 
Nell’ambito del controllo e della giurisdizione sulla corretta gestione delle risorse pubbliche, la 
Relazione del Presidente della Corte dei Conti Sezione giurisdizionale 2021 per la Regione 
fornisce queste notizie: “Nel corso dell’anno 2020, l’attenzione della Procura regionale si è 
polarizzata su molteplici profili di interesse erariale con particolare riguardo ai beni pubblici non 
utilizzati, agli appalti, agli affidamenti in concessione ed alla gestione del patrimonio nella 
titolarità delle amministrazioni locali. Le vicende sinora attenzionate e per le quali sono stati già 
emessi plurimi atti di citazione in giudizio sono ampiamente dimostrative di una gestione scellerata 
della cosa pubblica. Altamente insidiosa appare anche la riscontrata vischiosità nei rapporti fra 
organi politici e/o gestionali e terzi privati.” 



 

 

21 

Secondo l’aggiornamento congiunturale di Bankitalia, “Nei primi nove mesi del 2021 l’attività 
economica umbra ha registrato un forte recupero favorito dall’accelerazione della campagna 
vaccinale e dal graduale allentamento delle restrizioni. In base all’indicatore trimestrale 
dell’economia regionale (ITER) elaborato dalla Banca d’Italia, nel primo semestre il PIL sarebbe 
sensibilmente cresciuto sebbene con una intensità lievemente inferiore alla media nazionale. La 
manifattura ha fatto segnare una robusta espansione delle vendite, specie nei comparti 
dell’abbigliamento, dei metalli e della meccanica. Un’ampia quota di aziende prefigura per il 2021 
un fatturato maggiore rispetto a quello di due anni prima. La favorevole evoluzione del quadro 
economico ha agevolato la realizzazione dei piani di investimento, che sottendono una spesa in 
linea con i livelli registrati prima della crisi sanitaria. Nell’edilizia il recupero è stato ancora più 
rapido e ha beneficiato degli incentivi pubblici per i lavori di ristrutturazione ed efficientamento 
energetico oltre che dell’accelerazione dell’attività di ricostruzione post-terremoto. Tra le imprese 
dei servizi l’aumento delle vendite è stato meno diffuso, anche in relazione a una dinamica dei 
consumi ancora moderata. I flussi turistici, assai deboli nel primo semestre dell’anno, hanno 
raggiunto in estate livelli storicamente elevati. La positiva evoluzione del quadro congiunturale ha 
determinato il ritorno a favorevoli condizioni reddituali del sistema produttivo umbro. La crescita 
ancora sostenuta del credito si è riflessa in un ulteriore ampliamento delle disponibilità liquide, 
detenute anche per finalità precauzionali. Il flusso dei nuovi prestiti deteriorati, in lieve aumento, è 
rimasto su livelli contenuti. La ripresa ha portato benefici al mercato del lavoro. Le attivazioni di 
nuovi contratti sono cresciute, in particolare nella componente a termine e nei servizi. L’ancora 
esteso ricorso ai regimi di integrazione salariale, sia pure in calo rispetto al periodo di massima 
emergenza, ha contribuito al contenimento delle cessazioni. Nei mesi più recenti il clima di fiducia 
delle famiglie è sensibilmente migliorato; la domanda di credito sia per l’acquisto di abitazioni sia 
per il finanziamento dei consumi è progressivamente cresciuta. Le previsioni formulate dalle 
imprese intervistate dalla Banca d’Italia tra la fine di settembre e la metà di ottobre prefigurano per 
i prossimi mesi un andamento dell’attività ancora favorevole in tutti i settori. I programmi di spesa 
per gli investimenti sono orientati a un’ulteriore crescita, anche per lo stimolo atteso dagli 
interventi previsti nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Sulle prospettive a breve 
termine dell’economia gravano tuttavia, oltre ai rischi legati a un’eventuale recrudescenza dei 
contagi, le difficoltà di approvvigionamento e i forti rincari di energia, materie prime e prodotti 
intermedi emersi di recente. 
 
Nel contesto umbro il Comune di Gubbio vede una fase di decrescita legata a fattori modificativi 
del mondo del lavoro e dell’economia locale, che nel corso del 2020 si è ulteriormente aggravata a 
seguito della pandemia, tuttavia la città mantiene ancora intatto il suo profilo dimensionale fondato 
su una collettività dedita alla promozione della cultura e delle tradizioni a questa legate ed 
intimamente connesse, ma anche dedita alla promozione del lavoro. Pur avendo molte aziende 
cessato le attività e quindi essendosi create situazioni di disagio sociale, tuttavia, l’Ente tende ad 
impattare in maniera importante incidendo con previsioni rilevanti in materia di welfare e con la 
promozione di una serie di progettualità finalizzate alla diffusione del lavoro. 

 

 

Articolo 5 – ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
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1. L’inquadramento del Contesto Interno all’Ente richiede un’attività che si rivolge ad aspetti 
collegati alla programmazione, all’organizzazione e alla gestione operativa, al fine di individuare gli 
elementi che possono costituire presupposto di influenze negative verso il rischio di corruzione. 
 

2. L’attività di programmazione è stata implementata con un sistema che lega strettamente le 
Linee di mandato alla programmazione operativa contenuta nel Piano della performance, 
attraverso un percorso circolare che da un lato consente efficientamento, qualità e 
responsabilizzazione, dall’altro è utile per le attività di controllo strategico, anche ai fini 
della prevenzione di fenomeni corruttivi. Molto importanti sono anche i dati contenuti nella 
Programmazione dei Fabbisogni di personale, nel Piano Alienazioni e Valorizzazioni 
Immobiliari, nel Programma Triennale Opere Pubbliche e nel Programma biennale degli 
acquisti di forniture e servizi  

3. Sotto il profilo organizzativo la giunta comunale non ha modificato, nel corso del 
2023,  l’assetto organizzativo dell’ente;  con  deliberazione n.  25 del 26 gennaio 2022 ha 
approvato il nuovo  piano triennale dei fabbisogni di personale per gli anni 2022–2024 e 
piano assunzioni 2022 e successivamente modificato con deliberazione n. 53 del 23 marzo 
2022 ed ulteriore aggiornamento con deliberazione n. 241 del 10 novembre 2022 che ha 
visto attivare nell’anno 2022, l’ingresso di  un dirigente tecnico, ex art. 110 c. 1 del d. Lgs. 
n. 267/2000, per il Settore Lavori Pubblici, Patrimonio, Manutenzioni e Aree Interne, 
funzione vacante a seguito di pensionamento. 

4. L'emergenza pandemica da Covid-19 che ha interessato anche l’organizzazione del lavoro 
nel Comune di Gubbio ha comportato importanti novità, prima fra tutte quella del “lavoro 
agile” (c.d. smart working), introdotto in via d’urgenza da marzo 2020, previa approvazione 
di uno specifico regolamento che, in seguito,  finito lo stato di emergenza, è stato 
ulteriormente modificato nell’ambito del PIAO approvato  con delibera di giunta comunale 
n. 212 del 13/10/ 2023 per adeguarlo alla situazione ordinaria.  
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ORGANIGRAMMA VIGENTE AL 31/12/2023 
O R G A N I G R A M M A 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SINDACO 
Prof. Filippo Mario Stirati 

GIUNTA COMUNALE 

Nucleo Indipendente di Valutazione 

SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Marco Angeloni 

Servizio 
POLIZIA MUNICIPALE 

E SICUREZZA 
 

P.O.: 
Dott.ssa Elisa Florid i 

Settore 4 
TERRITORIO - AMBIENTE 

 

Dirigente ad interim: 
Ing. Paolo Bottegoni  

Settore 3 
LAVORI PUBBLICI -  PATRIMONIO -                
MANUTENZIONI – AREE INTERNE 
Dirigente: Ing. Paolo Bottegoni –  
ex art. 110 c.1 D.Lgs 267/2000 

Settore 2 
SOCIALE - CULTURA -TURISMO 

 

Dirigente:  
Dott. Raoul Caldarelli 

 

Settore 1 
FINANZIARIO, ORGANIZZAZIONE 

 E SERVIZI STRATEGICI  
 

Dirigente:  
Dott.ssa Daniela Franceschetti  

Ufficio Relazioni Esterne – Staff Sindaco 
 

Conferenza dei Dirigenti                                  

Servizio Avvoca tura 

Servizio Organizzazione 
e Servizi Strategici 

Servizio Turismo e Sport 

Servizio Cultura e Sviluppo 
Economico 

Servizio 
Valorizzazione e 

Gestione del 
Patrimonio – 
Istruzione – 

Trasporto pubblico 

Servizi Sociali Associati e 
Politiche Abitative 

Servizio Ragioneria 

Servizio Tributi 

Servizio Suape  
Edilizia Residenziale -  

Attività produttive 
 

Servizio Urbanistica 

-Uffic io Servizi Demografici; 
-Uffic io Organizzazione e 
Sviluppo Risorse Umane;  
-Uffic io Sistemi  Informativi 
e Telematici; 
-Uffic io Protocollo e URP; 
-Uffic io Programmazione e 
Controllo; 
- Ufficio Contratti; 
 -Ufficio AA.GG. – Staff  
Segretario Generale;  
-Uffic io Relazioni Esterne  – 
Staff Sindaco 

Servizio 
Programmazione e 

Salvaguardia del 
Territorio 

Servizio Gestione e 
Valorizzazione del 

Territorio 

Servizio Ambiente  

Reparto Affari 
Generali ed Interni 

Reparto Polizia 
Amministrativa e 

Commerciale 

Reparto Polizia 
Stradale 

Reparto 
Infortunistica e 

Polizia Giudiziaria 

Ufficio AA.GG. – Staff Segretario Generale 

Servizio 
Aree 

Interne 

Uffic io Commercio 

Uffic io del Piano 

-Ufficio amministrativo, prestazioni sociali 
agevolate e politiche abitative; 
-Ufficio della Cittadinanza 1-2 e Servizio 
Sociale Professionale; 
-Ufficio Informagiovani e Politiche Giovanili 
- Ufficio di Piano- Zonale ZS n.7 

-Uff. Cultura;   -Uff. Sviluppo 
Economico; –Finanziamenti  
comunitari e fund raising 

Ufficio 
Amministrativo  
Giudice di Pace 
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5. Nell’ambito dell’analisi del contesto interno, poi, sono stati analizzati una serie di dati storici, aggiornati al 2023, quali:  
- tipologia e stato dei contenziosi che coinvolgono l’Ente; 
- procedimenti disciplinari e relativi esiti; 
- ricorsi al TAR su affidamenti lavori, servizi e forniture e relativi esiti. 
- sentenze definitive di risarcimento danni. 
6. nel corso del 2023 non è pervenuta al Responsabile alcuna segnalazione di ipotesi di mala amministrazione. 
7. Interessante si è rivelata l'analisi dei risultati delle indagini sulla soddisfazione dell'utenza di alcuni servizi comunali (cc.dd. customer satisfaction); 
va precisato, in merito, che annualmente, nell'ambito del sistema di controllo di qualità dei servizi, vengono previste indagini di customer che 
riguardano vari servizi. I relativi esiti vengono sinteticamente pubblicati sul sito web dell'Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente.  

 

Progetti PNRR a titolarità del Comune di Gubbio 

Nella tabella seguente si elencano gli interventi candidati dal Comune di Gubbio nell’ambito del PNRR al 30/06/2023, di cui alcuni potrebbero non 

essere ammessi ai finanziamenti del Piano. Per la lista definitiva dei progetti PNRR, si rimanda agli elenchi ufficiali emanati dalle Amministrazioni 

responsabili dei finanziamenti:   https://opencup.gov.it 

Codice 
Missione 

Component
e  Misura 

NOME TEMATICA CODICE CUP DESCRIZIONE AGGREGATA 
 COSTO 

PROGETTO da 
Dipe 

Nota fase procedurale 
Data fine 
prevista  

M1C1I0102 
M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 
nella PA - I1.2:Abilitazione al cloud per le PA 
locali 

G31C22001100006 
MIGRAZIONE AL CLOUD DEI SERVIZI DIGITALI 
DELL'AMMINISTRAZIONE*TERRITORIO 
COMUNALE*N. 14 SERVIZI DA MIGRARE 

252.118,00   29/11/23 
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M1C1I0103 
M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 
nella PA - I1.3:Dati e interoperabilità G51F22004390006 

PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI 
(PDND)*TERRITORIO NAZIONALE*EROGAZIONE 
API 1, EROGAZIONE API 2, EROGAZIONE API 3 

30.515,00   03/01/2024 

M1C1I0104 
M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 
nella PA - I1.4:Servizi digitali e esperienza dei 
cittadini 

G31F22001700006 
PIATTAFORMA PAGOPA*TERRITORIO 
NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI 

72.840,00   31/12/23 

M1C1I0104 
M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 
nella PA - I1.4:Servizi digitali e esperienza dei 
cittadini 

G31F22001720006 
APPLICAZIONE APP IO*TERRITORIO 
NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI 

36.400,00   27/02/2024 

M1C1I0104 
M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 
nella PA - I1.4:Servizi digitali e esperienza dei 
cittadini 

G31F22003150006 

PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI 
(PND)*TERRITORIO COMUNALE*NOTIFICHE 
VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA, 
NOTIFICHE RISCOSSIONE TRIBUTI (CON 
PAGAMENTO) 

59.966,00   29/11/23 

M1C1I0104 
M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 
nella PA - I1.4:Servizi digitali e esperienza dei 
cittadini 

G31F22003830006 

MIGLIORAMENTO DELL’ESPERIENZA D’USO DEL 
SITO E DEI SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO - 
CITIZEN EXPERIENCE*COMUNE DI 
GUBBIO*SERVIZI INERENTI SIA IL SITO INTERNET 
CHE SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO 

280.932,00   29/11/23 

M2C4I0202 
M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica - 
I2.2:Interventi per la resilienza, la valorizzazione 
del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni 

G39J21014470001 

ASILO NIDO E SCUOLA MATERNA DI VILLA 
FASSIA*LOC. FASSIA*EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELL'ASILO NIDO E SCUOLA 
MATERNA DI  VILLA FASSIA 

51.000,00 

Il progetto PNRR è non nativo, 
pertanto i lavori relativi sono già 
conclusi e collaudati. Si procederà 
comunque alla Rendicontazione 
sul sistema ReGiS 

03/12/2021 

M2C4I0202 
M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica - 
I2.2:Interventi per la resilienza, la valorizzazione 
del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni 

G39J21014730001 
PALESTRA DI CIPOLLETO*LOC. 
CIPOLLETO*EFFCIENTAMENTO ENERGETICO 
DELLA PALESTRA DI CIPOLLETO 

86.700,00 

Il progetto PNRR è non nativo, 
pertanto i lavori relativi sono già 
conclusi e collaudati. Si procederà 
comunque alla Rendicontazione 
sul sistema ReGiS 

05/01/2022 
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M2C4I0202 
M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica - 
I2.2:Interventi per la resilienza, la valorizzazione 
del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni 

G39J21014810001 
MATTATOIO COMUNALE*LOC. 
COPPIOLO*EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 
RIQUALIFICAZIONE DEL MATTATOIO COMUNALE 

113.000,00 

Il progetto PNRR è non nativo, 
pertanto i lavori relativi sono già 
conclusi e collaudati. Si procederà 
comunque alla Rendicontazione 
sul sistema ReGiS 

26/04/2022 

M4C1I0101 

M4C1: Potenziamento dell¿offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle università - 
I1.1:Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e 
servizi di educazione e cura per la prima infanzia 

G38H22000030006 

NIDO D'INFANZIA "IL CERBIATTO" - PUC 1 SAN 
PIETRO*VIA DI 
FONTEAVELLANA*TRASFERIMENTO DEL NIDO 
D'INFANZIA "IL CERBIATTO" TRAMITE 
RICONVERSIONE DI UNA PORZIONE DEL PUC 1 
DI SAN PIETRO 

830.000,00   31/12/2023 

M4C1I0303 

M4C1: Potenziamento dell¿offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle università - 
I3.3:Piano di messa in sicurezza e riqualificazione 
dell'edilizia scolastica 

G38I20003600005 

SCUOLA DELL'INFANZIA DI PADULE*VIA DELLA 
FERROVIA*ADEGUAMENTO SISMICO ED 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA DI PADULE 

1.326.000,00 
Il progetto PNRR è non 
nativo-Progetto in essere 

  

M4C1I0303 

M4C1: Potenziamento dell¿offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle università - 
I3.3:Piano di messa in sicurezza e riqualificazione 
dell'edilizia scolastica 

G38I20003610006 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
O.NELLI*VIA ROUSSEAU*ADEGUAMENTO SISMICO 
ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA 
SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
O.NELLI - EDIFICIO EST 

1.309.154,00 
Il progetto PNRR è non 
nativo-Progetto in essere 

31/11/2024 

M2C4 Efficientmento energetico e riqualificazione 
Teatro Comunale 

G34J22000190001 

INVESTIMENTO 2.2: INTERVENTI PER LA 
RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI 
COMUNI  

130.000,00 

Il progetto PNRR è non nativo, 
pertanto i lavori relativi sono già 
conclusi e collaudati. Si procederà 
comunque alla Rendicontazione 
sul sistema ReGiS 

20/12/2022 

M2C4 
Riqualificazione enrgetica centrale 
termofrigorifera ex centro Santo Spirito 

G34D23000500001 

INVESTIMENTO 2.2: INTERVENTI PER LA 
RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL 
TERRIOTORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI 
COMUNI  

130.000,00   11/07/2023 
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M5C2I0101 

M5C2: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore - I1.1:Sostegno alle persone 
vulnerabili e prevenzione 
dell'istituzionalizzazione 

G34H22000420006 

COMUNI DELLA ZONA SOCIALE N.7  E ZONA 
SOCIALE N.5*VIA ZONA SOCIALE N.7VVISO 
N.1/2022*PROGETTO DI SOSTEGNO ALLE 
CAPACITÀ GENITORIALI E PREVENZIONE DELLA 
VULNERABILITÀ DELLE FAMIGLIE E DEI BAMBINI 

211.500,00   31/03/2026 

M5C2I0102 
M5C2: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore - I1.2:Percorsi di autonomia per 
persone con disabilità 

G64H22000430006 
ZONA SOCIALE N.7 UMBRIA*VIA ZONA SOCIALE 
N.7*PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE 
CON DISABILITÀ 

715.000,00   31/12/2025 

M1C1 M1C1 -1. MISURA 1.7.2. RETE DI SERVIZI DI 
FACILITAZIONE DIGITALE 

G63C23000140006 
PNRR - M1 - COMP. 1 - ASSE1 - INVEST. 1.7.2 
RETE DI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE 
ZSN. 7  

123822   31/12/2025 

M5C2I0201 

M5C2: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore - I2.1:Investimenti in progetti di 
rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di 
emarginazione e degrado sociale 

G37H21001440005 
PIAZZA 40 MARTIRI*PIAZZA 40 
MARTIRI*RIGENERAZIONE URBANA 

5.000.000,00 

AGGIUDICAZIONE CONTRATTO 
(termine iniziale fase di stipula 
contratto del 30/07/2023 
prorogato) 

31/03/2026 

M2C.1.1 I 
1.1  

M2C.1.1 I 1.1 Linea d’Intervento A “Miglioramento 
e meccanizzazione della rete di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani” 

G31E23000100006 
PNRR - M2.C1,1 INSTALLAZIONE ECO-ISOLE 
INFORMATIZZATE INTELLIGENTI PER LA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI  

587.430,00     

M2C4I0301 
M2C4: Tutela del territorio e della risorsa idrica - 
I3.1:Tutela e valorizzazione del verde urbano ed 
extraurbano 

G31B21007180002 
PARCO DELL'ACQUA FONTEVOLE*VIA 
FONTEVOLE*REALIZZAZIONE DI PARCO E 
INSTALLAZIONE DI CASA DELL'ACQUA 

54.870,00     

M5C2I0301 
M5C2: Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore - I3.1:Progetto Sport e inclusione 
sociale 

G35B22000030006 
VELODROMO*VIA LOC. SAN 
BIAGIO*REALIZZAZIONE DI UN VELODROMO 4.000.000,00 Non finanziato   

 
 

Articolo 6 - INDIVIDUAZIONE DELLE AREE E DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 
 
Mappatura dei processi e valutazione del rischio 
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Ai sensi dell’art. 1 comma 9, lett. a) della legge 190/2012 il piano di prevenzione della corruzione deve individuare “le attività, tra le quali quelle di 
cui al comma 16, nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate nell’esercizio 
delle competenze previste dall’art. 16, comma 1, lettera a-bis) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165”. 
Nell’adempimento al suddetto obbligo il processo per l’individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione si è articolato nelle seguenti 
tre fasi: 
a) Censimento dei processi e procedimenti: l’attività di mappatura si è concentrata nell’individuazione di un elenco dei procedimenti e dei processi 

riferiti alle aree generali di rischio e alle aree di rischio specifico, come di seguito meglio individuate. Resta fermo l’obiettivo di approfondire 
l’analisi dei processi mediante la suddivisione degli stessi in fasi e attività, con descrizioni più dettagliate che consentono l’individuazione e lo 
studio dei relativi rischi in materia più puntuale. 

b) Individuazione delle aree a maggior rischio di corruzione: si è fatto riferimento alle aree individuate inizialmente nel PTPC 2014/2016 (aree 
obbligatorie), alle aree ad elevato rischio di corruzione (aree generali), previste dalla determinazione ANAC n.12/2015, alle aree di rischio 
specifiche individuate ed aggiunte nei successivi PTPCT. 

c) Analisi del rischio corruttivo (ponderazione e valutazione): con il PTPCT 2021/2023 è stato applicato con approccio graduale, il nuovo sistema 
di tipo qualitativo di cui allegato 1 del PNA 2019 e lo stesso criterio sarà applicato alle aree di rischio che via via si aggiungeranno. 

 
 
Individuazione aree ed attività a maggior rischio di corruzione 

Aree generali ed aree di rischio specifiche 
 
In relazione alle aree ed attività a più elevato rischio di corruzione, oltre a quelle (obbligatorie) già individuate nel PTPC 2014-2016 (acquisizione e 
progressione del personale, affidamento lavori, servizi e forniture, provvedimenti ampliativi con e senza effetto economico), cui si fa espresso 
riferimento, ed a quelle aggiuntive previste con il PTPC 2015/2017 e con il PTPC 2016/2018 relative a aree ad elevato rischio di corruzione (aree 
generali), come individuate dalla determinazione ANAC n.12/2015, ci si riferisce, in particolare, alle aree relative alle attività di:  

- gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  
- controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  
- incarichi e nomine;  
- affari legali e contenzioso.  

Queste aree, insieme a quelle fin qui definite “obbligatorie” sono denominate “aree generali”, a queste sono aggiunte aree di rischio ulteriori 
definite “aree di rischio specifiche”. Di seguito si riporta la ricognizione delle varie aree individuate. 
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AREE GENERALI (precedenti) 

 A. Settore: acquisizione e progressione del personale 
 B. Settore: affidamento di lavori, servizi e forniture [sostituita dall’Area “contratti pubblici” sotto riportata] 
 C. Settore: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
 D. Settore: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 
AREE GENERALI (previste dalla determinazione ANAC n.12/2015) 
Area: contratti pubblici [*] analizzata in relazione alle seguenti fasi: 
 programmazione 
 progettazione 
 selezione del contraente  
 verifica aggiudicazione e stipula del contratto  
 esecuzione del contratto  
 rendicontazione del contratto  

 E. Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio  
 F. Area : controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  
 G. Area: incarichi e nomine  
 H. Area : affari legali e contenzioso  

 
 
[*] Con riferimento all’Area contratti pubblici, (così rinominata in sede di aggiornamento 2015 al PNA, in luogo di Area Affidamento di lavori, servizi e forniture) si precisa che l’ANAC ha suggerito 
di procedere ad esaminare le singole fasi in cui si sviluppano i contratti pubblici ed, in particolare, quelle di: programmazione; progettazione; selezione del contraente; verifica, aggiudicazione e 
stipula del contratto; esecuzione del contratto; rendicontazione del contratto. 
 
AREE DI RISCHIO SPECIFICHE  
Alle aree sopraindicate si aggiungono ulteriori aree di rischio individuate dal Comune di Gubbio, in base alle proprie specificità, come di seguito 
elencate:  

 I. Governo del Territorio  
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 J. Smaltimento dei rifiuti 
 K. Gestione del personale 

 
 
SI RIPORTA L’ELENCO AGGIORNATO DELLE AREE GENERALI E SPECIFICHE DI RISCHIO: 
 

 
CODIC

E 

TIPOLOGIA 
[Settore di rischio] 

 
PTPCT 2020/2022 - AREE DI RISCHIO 

A Area generale Acquisizione e progressione del personale 
B Area generale Contratti pubblici 
C Area generale Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
D Area generale Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
E Area generale Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
F Area generale Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
G Area generale Incarichi e nomine 
H Area generale Affari legali e contenzioso 
I Area specifica Governo del territorio 
J Area specifica Smaltimento dei rifiuti 
K Area specifica Gestione del personale 

 
 
In relazione alle suddette aree di rischio, si riporta di seguito la tabella ricognitiva con l’indicazione dei processi e delle attività, nonché dell’analisi 
del rischio svolta.  
 
 
 
Settore di rischio Struttura dell’ente 

interessata 
Ambito/Processo Attività/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 

rischio 
A Servizio Organizzazione e 

Servizi Strategici 
Contrattazione decentrata Erogazioni emolumenti Mancanza/violazione di 

normativa specifica 
BASSO 

A Servizio Organizzazione e Reclutamento Espletamento procedure Alterazione dei risultati delle MEDIO 
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Servizi Strategici concorsuali o di selezione procedure selettive e concorsuali 
A Servizio Organizzazione e 

Servizi Strategici 
Reclutamento Assunzione tramite centro per 

l’impiego 
Alterazione dei risultati della 
procedura selettiva 

BASSO 

A Servizio Organizzazione e 
Servizi Strategici 

Reclutamento Espletamento procedure di 
mobilità tra enti 

Alterazione dei risultati della 
procedura selettiva conseguenti a 
mobilità esterne 

MEDIO 

A Tutti i servizi Incarichi extra-istituzionali Autorizzazioni Conflitto d’interesse potenziale MEDIO 
A Servizio Organizzazione e 

Servizi Strategici 
Progressioni di carriera Progressioni orizzontali Alterazione dei risultati delle 

procedure selettive, disparità di 
trattamento 

MEDIO 

A Tutti i servizi Conferimento di incarichi Conferimento incarichi (contratti 
di lavoro autonomo, occasionali, 
collaborazione coordinata e 
continuativa, per prestazioni 
d’opera intellettuale ex art. d.lgs. 
165/2001) 

Mancato rispetto della normativa 
e del regolamento. Alterazione 
dei risultati delle selezione 

ALTO 

A Servizio Organizzazione e 
Servizi Strategici 

Organizzazione e 
realizzazione corsi di 
formazione 

Raccolta fabbisogno formativo, 
progettazione formativa, 
selezione soggetto fornitore 

Violazione normativa in materia 
di affidamento servizi 

BASSO 

A Segreteria Generale Nomine rappresentanti del 
Comune presso Enti 
Aziende Istituzioni 
Organismi partecipati 

Comunicazioni delle nomine ecc. 
pubblicazioni elenchi 

Conflitto d’interesse potenziale 
–violazione trasparenza 

MEDIO 

 

Settore di rischio Struttura dell’ente 
interessata 

Ambito/Processo Attivita'/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 
rischio 

B Tutti i servizi PROGRAMMAZIONE 
Lavori/Servizi/Forniture 

PROGRAMMAZIONE 
 

Favorire interessi particolari nella 
individuazione delle priorità; 
inosservanza delle disposizioni 
che prevedono la possibilità per i 

MEDIO 
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privati di partecipare all’attività di 
programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi 
successive 

B Tutti i servizi PROGETTAZIONE 
Lavori/Servizi/Forniture 

PROGETTAZIONE 
 

Favorire interessi particolari nella 
tipologia di progettazione 
adottata 

MEDIO 

B Tutti i servizi PROGETTAZIONE 
Lavori/Servizi/Forniture 

PROGETTAZIONE Redazione 
Cronoprogramma (lavori) 

 

Rischio di distorsione della 
concorrenza con inserimento di 
tempi di esecuzione mirati a 
favorire un concorrente 

MEDIO 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Scelta procedura di gara 

Fuga di notizie circa gare non 
ancora pubblicate; individuazione 
non motivata di concessioni in 
luogo di appalti; scelta criterio 
offerta economicamente più 
vantaggiosa con punteggi non 
congrui 

MEDIO 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

Alterazione della concorrenza, 
tramite individuazione arbitraria 
dell’oggetto dell’affidamento; 
mancata suddivisione 
dell’appalto in lotti funzionali 
senza adeguata motivazione 

MEDIO 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento 

Alterazione della concorrenza BASSO 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Bandi per la scelta del contraente 

Elusione e/o limitazione della 
pubblicità; asimmetria 
informativa tra i concorrenti alla 

BASSO 



 

 

33 

procedura 
B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 

Revoca del bando 
Modalità surrettizia di scelta del 
concorrente, con esclusione del 
concorrente “non desiderato” 

BASSO 
 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Requisiti di qualificazione 

Eccessiva discrezionalità 
nell’individuazione dei requisiti di 
qualificazione/rischio di 
restringere eccessivamente la 
platea dei potenziali concorrenti 
attraverso requisiti che 
favoriscono uno specifico 
operatore economico rischio di 
selezione “a monte” dei 
concorrenti, tramite richieste di 
requisiti non congrui e/o corretti 

MEDIO 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Criteri di aggiudicazione 

Nel caso di aggiudicazione al 
prezzo più basso: a)rischio di 
accordo corruttivo con il 
committente in fase di gara; nel 
caso di offerta economicamente 
più vantaggiosa: a) commistione 
immotivata di requisiti soggettivi 
e criteri di aggiudicazione; b) 
rischio di determinazione dei 
criteri per la valutazione delle 
offerte con il fine di assicurare 
una scelta preferenziale a 
vantaggio di un determinato 
concorrente 

MEDIO 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Procedura di gara per la scelta 

Non corretta applicazione dei 
criteri del bando; valutazione non 

BASSO 
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del contraente approfondita della congruità 
dell’offerta; elusione o 
limitazione della pubblicità delle 
sedute di gara; conservazione 
non corretta dei plichi contenenti 
le offerte; non corretta 
composizione delle commissioni 
di gara ai sensi dell’art. 77 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. e ii. 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Valutazione delle offerte 

Alterazione dei criteri oggettivi di 
valutazione delle offerte in 
violazione dei principi di 
trasparenza, non discriminazione 
e parità di trattamento 

BASSO 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Verifica dell’eventuale anomalia 
delle offerte 

Mancato controllo sui ribassi; 
alterazione del sub-procedimento 
di verifica dell’anomalia, con 
individuazione di un 
aggiudicatario non affidabile e 
conseguente rischio di esecuzione 
della prestazione in modo 
irregolare, qualitativamente 
inferiore a quella richiesta e con 
modalità esecutive in violazione 
idi norme 

BASSO 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Procedure negoziate 

Alterazione della concorrenza per 
mancato utilizzo del criterio di 
rotazione degli operatori 
economici; criteri non trasparenti 
per l’individuazione delle ditte da 
invitare; conservazione non 

MEDIO 
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corretta dei plichi contenenti le 
offerte; rischio di accordo 
corruttivo tra RUP e operatore 
economico 

B Tutti i servizi Selezione del contraente SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
Affidamenti diretti 

Eccessivo ricorso all’affidamento 
diretto anche nei casi consentiti; 
eccessivo ricorso agli istituti della 
proroga e del rinnovo 

ALTO 

B Tutti i servizi Aggiudicazione VERIFICA AGGIUDICAZIONE Mancata verifica delle 
autodichiarazioni al fine di 
favorire il soggetto aggiudicatario 

BASSO 

B Tutti i servizi Stipula Contratto VERIFICA PER STIPULA 
CONTRATTO 

Mancata verifica delle 
autodichiarazioni al fine di 
favorire il soggetto aggiudicatario 

BASSO 

B Tutti i servizi Esecuzione del Contratto ESECUZIONE CONTRATTO Ricorso improprio a sospensioni, 
proroghe per favorire l’impresa 
esecutrice; valutazione non 
corretta delle riserve; mancata 
applicazione delle penali; 
applicazione impropria di accordo 
bonario o transazioni 

MEDIO 

B Tutti i servizi Esecuzione del Contratto ESECUZIONE CONTRATTO 
Varianti in corso di esecuzione 
contratto 

Rischio di accordo corruttivo tra 
D.L., RUP e impresa per la 
concessione di varianti non 
giustificate e l’ottenimento di un 
profilo illegittimo 

MEDIO 

B Tutti i servizi Esecuzione Contratto ESECUZIONE CONTRATTO 
Subappalto 

Subappalto autorizzato al di fuori 
delle norme e dei limiti di utilizzo 
previsti dal codice dei contratti, 
mancato accertamento 
sussistenza cause ostative 

MEDIO 
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previste dalla legislazione 
antimafia; rischio che soggetti 
terzi non qualificati sono 
esecutori materiali in tutto o in 
parte di un appalto pubblico 

B Tutti i servizi Esecuzione Contratto ESECUZIONE CONTRATTO 
Varianti in corso d’opera 

Non corretta gestione delle 
varianti al fine di favorire 
l’impresa per recuperare il 
ribasso d’asta e modifiche 
contrattuali 

MEDIO 

B Tutti i servizi Esecuzione Contratto ESECUZIONE CONTRATTO 
Risoluzione bonaria controversie 
durante la fase di esecuzione del 
contratto 

Applicazione distorta rimedi per 
riconoscere alle imprese in tempi 
brevi determinate richieste 
economiche e maggiori 
compensi; rischio che, specie in 
caso di forte ribasso offerto in 
sede di gara, questi rimedi 
alternativi al giudizio ordinario 
diventino – con l’accordo del 
responsabile del procedimento – 
lo strumento per recuperare il 
ribasso offerto in fase di gara 

MEDIO 

B Tutti i servizi Rendicontazione RENDICONTAZIONE Omissione di controlli; pagamenti 
ingiustificati o non tracciati 

BASSO 

 

Settore di rischio Struttura dell’ente 
interessata 

Ambito/Processo Attività/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 
rischio 

C Servizio Urbanistica e 
Servizio Suape-Edilizia 
Residenziale-Attività 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
vincolato 

Monetizzazione in luogo della 
cessione di aree a standard 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento 

BASSO 
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produttive 
C Servizio Valorizzazione e 

Gestione del 
Patrimonio-Istruzione-Tra
sporto pubblico 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
vincolato 

Declassificazione e 
classificazione strade comunali 
e vicinali ad uso pubblico 

Rilascio del provvedimento con 
procurato vantaggio per il 
soggetto richiedente a svantaggio 
dell’Ente 

MEDIO 

C Servizio Polizia 
Municipale e Sicurezza 

Provvedimenti 
amministrativi vincolati 
nell’an e a contenuto 
vincolato 

Rilascio permessi di circolazione Alterazione dei dati oggettivi; 
violazione disposizioni legislative 
e regolamentari 

BASSO 

C Servizio Aree interne, 
Servizio Gestione e 
Valorizzazione del 
Territorio, Servizio 
Valorizzazione e Gestione 
del 
Patrimonio-Istruzione-Tra
sporto pubblico, Servizio 
Programmazione e 
Salvaguardia del 
Territorio 

Collaudo opere di 
urbanizzazione 

Collaudo opere di 
urbanizzazione 

Verifiche errate o alternate ai fini 
del collaudo 

MEDIO 

C Servizio Programmazione 
e Salvaguardia del 
Territorio 

Ordinanze Ordinanze per tutela salute 
pubblica e/o pubblica e privata 
incolumità 

Eccessiva discrezionalità. 
Verifiche errate o alterate 

BASSO 

 

Settore di rischio Struttura dell’ente 
interessata 

Ambito/Processo Attività/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 
rischio 

D Servizi Sociali Associati e 
Politiche Abitative 

Provvedimenti 
amministrativi vincolati 
nell’an 

Rilascio prestazioni 
socio-assistenziali 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento. 
Verifiche errate o alterate per il 
rilascio delle prestazioni. 

BASSO 
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Omissione controllo dei requisiti 
D Servizi Sociali Associati e 

Politiche Abitative 
Provvedimenti 
amministrativi vincolati 
nell’an 

Assegnazioni alloggi ERP Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento. 
Verifiche errate o alterate per il 
rilascio delle prestazioni. 
Omissione controllo dei requisiti 

BASSO 

D Servizio Suape Edilizia 
Residenziale-Attività 
produttive 

Provvedimenti 
amministrativi vincolati 
nell’an 

Rilascio permessi a costruire a 
costruire ed altre concessioni 
e/o autorizzazioni similari in 
materia di Edilizia Privata 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento, 
errata interpretazione della 
normativa. Rilascio di permesso 
errato, inesatto e/o non 
completo con procurato 
vantaggio per il soggetto 
richiedente; errata emanazione di 
diniego con procurato danno al 
richiedente 

MEDIO 

D Servizi Sociali Associati e 
Politiche Abitative , 
Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio- 
Istruzione-Trasporto 
pubblico, Servizio 
Turismo e S.E., Servizio 
Turismo e Sport, Servizio 
Polizia Municipale e 
Sicurezza 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
discrezionale 

Rilascio concessioni di contributi 
e benefici economici a soggetti 
privati 

Mancato rispetto del 
regolamento e delle normative, 
con procurato vantaggio per il 
soggetto richiedente 

BASSO 

D Servizio Turismo e Sport – 
Servizio Cultura e 
Sviluppo Economico 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
discrezionale 

Concessioni spazi per attività 
culturali ed attrezzature ed 
impianti sportivi 

Disomogeneità nelle valutazioni BASSO 

D Servizio Turismo e Sport – 
Servizio Cultura e 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 

Erogazioni contributi , 
sovvenzioni e qualunque altro 

Disomogeneità nelle valutazioni MEDIO 
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Sviluppo Economico discrezionale vantaggio economico 
D Servizio Ambiente 

contributi per ecofest 
Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
discrezionale 

Rilascio concessioni di contributi 
e benefici economici a soggetti 
privati 

Mancato rispetto del 
regolamento, con procurato 
vantaggio per il soggetto 
richiedente 

BASSO 

D Servizio Valorizzazione e 
Gestione del 
Patrimonio-Istruzione-Tra
sporto pubblico 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
discrezionale 

Rilascio concessioni di contributi 
e benefici economici a soggetti 
privati (associazioni) 

Mancato rispetto del 
regolamento, con procurato 
vantaggio per il soggetto 
richiedente 

MEDIO 

D Servizio Gestione e 
Valorizzazione del 
Territorio 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
vincolato 

Rilascio concessioni di contributi 
a soggetti privati per legge 
13/89 (eliminazione barriere 
architettoniche) 

scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati – violazione 
pubblicazione sul sito trasparenza 
dei criteri 

BASSO 

D Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
vincolato 

Borse di Studio alunni scuole 
secondarie di 1° e 2° grado 

Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati – violazione 
pubblicazione sul sito trasparenza 
dei criteri 

BASSO 

D Servizio Programmazione 
e Salvaguardia del 
Territorio 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
vincolato 

Assegnazione e gestione 
contributi fondi OPCM 4007/12 
e ss.mm. e ii.: accertamento e 
impegno di spesa ad ogni 
erogazione regionale dei fondi; 
determina di approvazione dei 
soggetti ammissibili e di quelli 
non ammissibili; 
determinazione concessione 
contributiva; determinazione di 
approvazione e liquidazione 
stato finale; determinazione di 
proroga dei termini o diniego di 
proroga; determinazione 

Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati – 

 
 

BASSO 
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liquidazione stato 
d’avanzamento; 
determinazione proposta alla 
Regione dell’Umbria di revoca 
del contributo o di modifica del 
punteggio OPCM 4007/12 e 
ss.mm e ii. 

D Servizio Programmazione 
e Salvaguardia del 
Territorio 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
vincolato 

Assegnazione e gestione 
contributi sisma 97: 
determinazione approvazione e 
liquidazione stato finale; 
determinazione concessione 
contributiva; determinazione di 
rettifica concessione 
contributiva per attività di 
controllo regione; 
determinazione diffida termine 
fine lavori; determinazione 
liquidazione stato di 
avanzamento; determinazione 
proroga termini fine lavori; 
determinazione rettifica 
contributo per modifica fattore 
di amplificazione sismica; 
determinazione sospensione 
termini fine lavori; 
determinazione variante 
contributiva; determinazione 
volturazione contributo 

Scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati – 

BASSO 

D Servizio Programmazione 
e Salvaguardia del 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 

Assegnazione e gestione 
contributi sisma 1984: 

scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati – 

BASSO 
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Territorio vincolato determinazione approvazione e 
liquidazione stato finale; 
determinazione concessione 
contributiva; determinazione 
liquidazione stato di 
avanzamento; determinazione 
proroga termini fine lavori; 
determinazione variante 
contributiva; determinazione 
volturazione contributo 

D Servizio Programmazione 
e Salvaguardia del 
Territorio 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
vincolato 

Assegnazione e gestione 
contributo autonoma 
sistemazione sisma 1997: 
determinazione concessione 
contributo e determinazione 
liquidazione contributo 
autonoma sistemazione 

scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati – 

BASSO 

D Servizio Programmazione 
e Salvaguardia del 
Territorio 

Provvedimenti 
amministrativi a contenuto 
vincolato 

Assegnazione e gestione 
contributo autonoma 
sistemazione sisma 2016: 
determinazione concessione 
contributo e determinazione 
liquidazione contributo 
autonoma sistemazione 

scarso controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati – 

BASSO 

 
 

Settore di rischio Struttura dell’ente 
interessata 

Ambito/Processo Attività/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 
rischio 

E Tutti i servizi Gestione della spesa Liquidazione della spesa Alterazione dell’ordine 
cronologico - ritardo 

MEDIO 

E Servizio Tributi Accertamento tributario e Accertamento e definizione del Alterazione della situazione di MEDIO 
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extratributario debito tributario ed 
extratributario 

debito 

E Servizio Tributi Rimborsi Verifica della maggior somma 
versata 

Alterazione della situazione di 
debito 

BASSO 

E Servizio Tributi Sgravi di quote indebite Verifica di una erronea 
determinazione di un tributo o 
di un’entrata extratributaria e 
discarico della cartella di 
pagamento 

Alterazione della situazione di 
debito 

MEDIO 

E Servizio Tributi Riscossione tributaria Predisposizione ruoli Alterazione nella formazione dei 
ruoli con il fine di attribuire dei 
vantaggi ingiusti 

MEDIO 

E Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Gestione del patrimonio Acquisizioni e Alienazioni 
Immobiliari 

Mancato rispetto dell’evidenza 
pubblica o prezzi non di mercato 
per le alienazioni; acquisiti a 
prezzi non di mercato 

MEDIO 

E Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Gestione del patrimonio Concessioni, Locazioni, 
Comodati 

Mancato rispetto dell’evidenza 
pubblica o prezzi non di mercato 
per le locazioni; concessioni e 
comodati con criteri discrezionali 

MEDIO 

E Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Espropriazioni Determinazione indennità di 
esproprio 

Alterazione del corretto 
svolgimento delle procedure 

MEDIO 

E Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Espropriazioni Accordi bonari nell’ambito della 
procedura di esproprio 

Alterazione dei dati oggettivi a 
svantaggio dell’ente 

MEDIO 

E Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 

Accertamento e impegno di 
spesa ad ogni erogazione 
regionale 

Accertamento e impegno di 
spesa ad ogni erogazione 
regionale 

Mancato rispetto dei termini del 
procedimento 

BASSO 
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pubblico 
E Servizio Valorizzazione e 

Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Gestione del Patrimonio Approvazione graduatorie 
assegnazione lotti aree CAI; 
approvazione convenzione per 
cessione lotti aree CAI; bandi 
per assegnazioni aree CAI; 
predisposizione atti per 
cessione lotti aree CAI (escluse 
convenzioni) 

Mancato rispetto normative 
generali e di settore – mancato 
controllo requisiti e garanzie. 

BASSO 

E Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Gestione del Patrimonio Approvazione graduatorie per 
assegnazione lotti edilizia 
convenzionata; approvazione 
schema di convenzione per 
cessioni lotti edilizia 
convenzionata; bandi per 
edilizia convenzionata; cessioni 
in proprietà immobili di edilizia 
convenzionata; 
predisposizione atti per cessioni 
lotti edilizia convenzionata 
(escluse convenzioni); rilascio 
nulla osta per vendita immobili 
di edilizia convenzionata 

Mancato rispetto normative 
generali e di settore – mancato 
controllo requisiti e garanzie 

BASSO 

E Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Gestione del Patrimonio 
 

Approvazione schemi di 
transazione a seguito di 
sentenze definite o di 
definizione via extra-giudiziaria; 
atti di transazione (esclusa la 
stipula) 

Errate valutazioni del pubblico 
interesse in sede di 
predisposizione bozza accordo – 
omissioni di verifiche e 
disomogeneità nella valutazione 

MEDIO 

E Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 

Gestione del Patrimonio Emissione atti di accertamento 
per ricognizione del diritto di 

Mancato rispetto normative 
generali e di settore – mancato 

MEDIO 
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Istruzione – Trasporto 
pubblico 

proprietà per occupazione 
appropriativa e/o usurpativa 

controllo requisiti 

E Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Gestione del Patrimonio Trascrizioni presso la 
Conservatoria RR.II e 
volturazione dei decreti di 
esproprio ed atti di 
accertamento 

Mancato rispetto normative 
generali e di settore 

BASSO 

E Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Gestione del Patrimonio Gestione POA (Programmi 
Operativi Annuali per l’edilizia  
convenzionata) 

Mancato rispetto dell'evidenza 
pubblica o prezzi non di mercato 
per le alienazioni; acquisti a 
prezzi non di mercato per le 
acquisizioni 

BASSO 

 
 
 

Settore di rischio Struttura dell’ente 
interessata 

Ambito/Processo Attività/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 
rischio 

F Tutti i servizi Controlli Controlli sull’attività 
amministrativa 

Coincidenza tra Dirigente e 
Responsabile del Procedimento, 
fattore di rischio in quanto non 
consente l’esercizio della 
funzione di controllo 

ALTO 

F Servizio Suape Edilizia 
Residenziale-Attività 
Produttive 

Controlli Controlli ed interventi in 
materia edilizia 

Omissione/alterazione dei 
controlli; omissione irrogazioni 
sanzioni 

MEDIO 

F Servizio Suape Edilizia 
Residenziale-Attività 
Produttive 

Controlli Controllo SCIA in materia di 
edilizia privata e attività 
produttive 

Verifiche errate o artefatte ALTO 

      
F Servizio Ambiente Controlli Controlli ed interventi in 

materia ambientale, abbandono 
Omissione/alterazione dei 
controlli; alterazione dei rapporti 

MEDIO 
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rifiuti e degli atti accertativi; rilievi non 
imparziali 

F Polizia Municipale e 
Sicurezza 

Controlli e sanzioni Procedimenti sanzionatori di 
Polizia amministrativa e 
commerciale 

Controlli e conseguenti sanzioni 
non effettuati o non imparziali; 
alterazione dei rapporti e degli 
atti accertativi; rilievi non 
imparziali 

BASSO 

F Polizia Municipale e 
Sicurezza 

Controlli e sanzioni Procedimenti sanzionatori di 
polizia stradale/Incidentistica 

Controlli e conseguenti sanzioni 
non effettuati o non imparziali; 
alterazione dei rapporti e degli 
atti accertativi; rilievi non 
imparziali 

BASSO 

F Polizia municipale e 
Sicurezza 

Controlli e verifiche Definizione della dinamica di 
incidente ed elaborazione di 
relazione di incidente 

Arbitraria e tendenziosa 
ricostruzione dei fatti 

BASSO 

F Polizia municipale e 
Sicurezza 

Controlli e sanzioni Effettuazione controlli generali 
su strada 

Irregolarità dei controlli per 
ottenere illeciti benefici o profitti 

MEDIO 

F Servizio Aree Interne, 
Servizio Gestione e 
Valorizzazione del 
Territorio, Servizio 
Valorizzazione e Gestione 
del Patrimonio- 
istruzione- Trasporto 
pubblico 

Collaudo opere di 
urbanizzazione 

Collaudo opere di 
urbanizzazione 

alterazione dei rapporti e degli 
atti accertativi; rilievi non 
imparziali 

MEDIO 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Attestazioni art. 15 testo 
unico imposte sui redditi 
DPR 917/1986 e smi 

Attestazioni art. 15 testo unico 
imposte sui redditi DPR 
917/1986 e smi 

Mancati accertamenti BASSO 
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F 

Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Servizio Prima Infanzia Attestazioni frequenze utenti 
servizi 0-3 anni; autorizzazioni al 
funzionamento servizi prima 
infanzia; bandi ammissione 
servizi prima infanzia e 
graduatorie; bollettazione 
servizi prima infanzia, trasporto 
scolastico, refezione scolastica 

Verifiche errate o artefatte/ 
Omissione/alterazione dei 
controlli; rilievi non imparziali 
Adozioni di atti favorenti o 
discriminanti ingiustamente 

BASSO 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Fornitura gratuita libri di 
testo scuola primaria 

Fornitura gratuita di libri di 
testo scuola primaria 

Verifiche errate o artefatte 
mancato rispetto normative di 
settore 

BASSO 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Gestione diete speciali Gestione diete speciali Omissione/alterazione dei 
controlli/ gestione di privilegio di 
singoli utenti 

BASSO 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Procedure coattive 
riscossione rette servizi 
scolastici 

Procedure coattive riscossione 
rette servizi scolastici 

Omissione/alterazione dei 
controlli 

MEDIO 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Tirocini e stages formativi Tirocini e stages formativi Carenze di controlli su legittimità 
ed opportunità dei provvedimenti 

BASSO 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Assegnazioni lotti aree CAI Gestione del Patrimonio; 
approvazione graduatorie 
assegnazione lotti aree CAI; 
approvazione convenzione per 
cessione lotti aree CAI; bandi 
per assegnazioni aree CAI; 
predisposizione atti per 

Mancato rispetto normative 
generali e di settore – mancato 
controllo requisiti e garanzie. 

BASSO 
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cessione lotti aree CAI (escluse 
convenzioni) 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Assegnazioni lotti edilizia 
convenzionata 

Gestione del Patrimonio; 
approvazione graduatorie per 
assegnazione lotti edilizia 
convenzionata; approvazione 
schema di convenzione per 
cessioni lotti edilizia 
convenzionata; bandi per 
edilizia convenzionata; cessioni 
in proprietà immobili di edilizia 
convenzionata; 
predisposizione atti per cessioni 
lotti edilizia convenzionata 
(escluse convenzioni); rilascio 
nulla osta per vendita immobili 
di edilizia convenzionata 

Mancato rispetto normative 
generali e di settore – mancato 
controllo requisiti e garanzie 

BASSO 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Transazioni Gestione del Patrimonio; 
approvazione schemi di 
transazione a seguito di 
sentenze definite o di 
definizione via extra-giudiziaria; 
atti di transazione (esclusa la 
stipula) 

Errate valutazioni del pubblico 
interesse in sede di 
predisposizione bozza accordo – 
omissioni di verifiche e 
disomogeneità nella valutazione 

MEDIO 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Emissione atti di 
accertamento per 
ricognizione del diritto di 
proprietà per occupazione 
appropriativa e/o usurpativa 

Gestione del Patrimonio; 
emissione atti di accertamento 
per ricognizione del diritto di 
proprietà per occupazione 
appropriativa e/o usurpativa 

Mancato rispetto normative 
generali e di settore – mancato 
controllo requisiti 

MEDIO 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 

Gestione POA (Programmi 
Operativi Annuali) 

Gestione del Patrimonio; 
gestione POA (Programmi 

Mancato rispetto dell'evidenza 
pubblica o prezzi non di mercato 

BASSO 
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Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Operativi Annuali) per le alienazioni; acquisti a 
prezzi non di mercato per le 
acquisizioni 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Trascrizioni presso la 
Conservatoria RR.II e 
volturazione dei decreti di 
esproprio ed atti di 
accertamento 

Gestione del Patrimonio; 
trascrizioni presso la 
Conservatoria RR.II e 
volturazione dei decreti di 
esproprio ed atti di 
accertamento 

Mancato rispetto normative 
generali e di settore 

BASSO 

F Servizio Valorizzazione e 
Gestione del Patrimonio – 
Istruzione – Trasporto 
pubblico 

Declassificazione e 
classificazione di strade 
comunale e vicinali ad uso 
pubblico 

Provvedimenti amministrativi a 
contenuto vincolato; 
declassificazione e 
classificazione di strade 
comunale e vicinali ad uso 
pubblico 

omissioni di verifiche e 
disomogeneità nella valutazione 

BASSO 

 
 

Settore di rischio Struttura dell’ente 
interessata 

Ambito/Processo Attività/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 
rischio 

G Ufficio Relazioni 
Esterne-Staff Sindaco, 
Ufficio AA.GG. – Staff 
Segretario Generale, 
Servizio Organizzazione e 
Servizi Strategici , Servizio 
Ragioneria 

INCARICHI E NOMINE 
(provvedimento sindacale) 

Conferimenti incarichi- Nomina 
e designazione di 
rappresentanti dell’Ente in Enti, 
Aziende e Istituzioni 

Nomine illegittime o mancato 
rispetto della quota in genere 
Conflitto d’interesse potenziale 
–violazione trasparenza 

MEDIO 

      
 
 

Settore di rischio Struttura dell’ente 
interessata 

Ambito/Processo Attività/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 
rischio 
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H Servizio Avvocatura COSTITUZIONE IN GIUDIZIO 
(civile o amministrativo) 

Invio atto giudiziario al settore 
e/o servizio di competente per 
acquisizione di apposita 
relazione e documentazione 
inerente la vertenza. Istruttoria 
per successiva costituzione in 
giudizio o per rinuncia alla 
costituzione stessa 

Mancata/carente trasparenza 
nella decisione di 
costituzione/non costituzione 

BASSO 

H Servizio Avvocatura AFFIDAMENTO INCARICHI 
(incarichi a legali esterni) 

Procedura di assegnazione 
incarico di rappresentanza e 
difesa in giudizio 

Mancata/carente motivazione ed 
eccessiva discrezionalità 
nell’assegnazione degli incarichi 

BASSO 

H Servizio Avvocatura Gestione pre-contenzioso Definizione contenuto accordi Non corretta istruttoria al fine di 
favorire la controparte – 
transazione non equa 

BASSO 

 
 

Settore di rischio Struttura dell’ente 
interessata 

Ambito/Processo Attività/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 
rischio 

I Ufficio del Piano-Servizio 
Urbanistica 

Pianificazione Urbanistica Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale: Varianti 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento 
con vantaggi per i privati 

ALTO 

I Ufficio del Piano-Servizio 
Urbanistica 

Pianificazione Urbanistica Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale: Redazione 
del Piano 

Mancanza di chiare indicazioni 
preliminari da parte degli organi 
politici, scarsa trasparenza, 
impossibilità di verificare la 
corrispondenza tra soluzioni 
tecniche e scelte politiche 

ALTO 

I Ufficio del Piano-Servizio 
Urbanistica 

Pianificazione Urbanistica Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa: adozione 
piani attuativi di iniziativa 
privata 

Mancata coerenza con il piano 
generale;alterazione 
dell’interesse pubblico 

ALTO 
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I Ufficio del Piano-Servizio 

Urbanistica 
Pianificazione Urbanistica Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa: 
Convenzione urbanistica e 
controllo esecuzione 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento 
con vantaggi per i privati. 
Alterazione di dati oggettivi a 
svantaggio dell’ente 

ALTO 

I Ufficio del Piano-Servizio 
Urbanistica 

Pianificazione Urbanistica Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa: 
Approvazione del Piano 

Accoglimento osservazioni che 
risultino i contrasto con gli 
interessi generali di tutela e 
razionale assetto del territorio. 
Alterazione dell’interesse 
pubblico 

ALTO 

I Ufficio del Piano-Servizio 
Urbanistica 

Pianificazione Urbanistica Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa: 
esecuzione opere di 
urbanizzazione 

Mancata di rispetto delle norme; 
omissioni e/o ritardi nello 
svolgimento dell’attività vigilanza 
e controllo; alterazione del 
corretto svolgimento del 
procedimento con vantaggi per i 
privati 

ALTO 

I Ufficio del Piano-Servizio 
Urbanistica-Servizio 
Suape Edilizia 
Residenziale-Attività 
produttive 

Pianificazione Urbanistica; 
Attività Edilizia 

Permessi di costruire  
convenzionati 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento 
con vantaggi per i privati. 
Alterazione di dati oggettivi a 
svantaggio dell’ente 

ALTO 

I Ufficio del Piano-Servizio 
Urbanistica-Servizio 
Suape Edilizia 
Residenziale-Attività 
produttive 

Rilascio o controllo Titoli 
Abilitativi Edilizia 

Attività edilizia libera; 
comunicazione inizio lavori 
(CIL); comunicazione inizio 
lavori asseverata (CILA); 
permessi di costruire 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento 
con vantaggi per i privati. 
Alterazione di dati oggettivi a 
svantaggio dell’ente 

ALTO 

I Ufficio del Piano-Servizio 
Urbanistica-Servizio 

Rilascio o controllo Titoli 
Abilitativi Edilizia 

Calcolo contributo di 
costruzione 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento 

ALTO 
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Suape Edilizia 
Residenziale-Attività 
produttive 

con vantaggi per i privati. 
Alterazione di dati oggettivi a 
svantaggio dell’ente 

I Ufficio del Piano-Servizio 
Urbanistica-Servizio 
Suape Edilizia 
Residenziale-Attività 
produttive 

Rilascio o controllo Titoli 
Abilitativi Edilizia 

Controlli dei titoli rilasciati 
esecuzione lavori 

Omissioni e/o ritardi nello 
svolgimento dell’attività 

MEDIO 

I Ufficio del Piano-Servizio 
Urbanistica-Servizio 
Suape Edilizia 
Residenziale-Attività 
produttive 

Vigilanza Individuazioni illeciti; esercizio 
potere sanzionatorio; sanatoria 
abusi mediante procedimento 
di accertamento di conformità 

Omesso/carente controllo ed 
accertamento violazioni della 
normativa di settore e del 
contratto di servizio 

MEDIO 

 
 
Settore di rischio Struttura dell’ente 

interessata 
Ambito/Processo Attività/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 

rischio 
J Servizio Ambiente Gestione Raccolta dei Rifiuti Controllo normativo; controllo 

esecuzione contratto di servizio 
Omesso/carente controllo ed 
accertamento violazioni della 
normativa di settore e del 
contratto di servizio 

MEDIO 

J Servizio Ambiente Gestione Discarica Comunale Controllo normativo; controllo 
conferimenti ed operazioni di 
abbancamento; controllo 
esecuzione dei contratti di 
servizio 

Omesso controllo ed 
accertamento violazioni della 
normativa di settore e dei 
contratti di servizio 

MEDIO 

 
 
Settore di rischio Struttura dell’ente 

interessata 
Ambito/Processo Attività/Fase/Procedimento Rischio potenziale Valutazione 

rischio 
K Tutti i servizi Gestione del Personale Registrazione presenza in Non corretta registrazione e MEDIO 
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servizio (entrata/uscita) presenza in servizio (timbratura 
con badge); ricorso frequente a 
giustificativi (per dimenticanza 
timbratura e/o badge …) 

K Tutti i servizi Gestione del Personale Effettuazione di prestazioni di 
lavoro straordinario 

Effettuazione di ore di lavoro 
straordinarie non 
preventivamente autorizzate 

BASSO 

 
 
 

 
 
I dirigenti, ai sensi dell’art. 16 co. 1-bis, del 165/2001, lettera l-ter), forniscono le informazioni per l'individuazione delle attività nell'ambito delle 
quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo e tutti i dipendenti, ai sensi 
dell’art. 8 del D.P.R. 62/2013, prestano collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione. La proposta di misure di prevenzione non 
è considerata come compito esclusivo del RPCT, ma è piuttosto responsabilità di ogni dirigente che, in quanto competente per il proprio ufficio e a 
conoscenza dei processi e delle rispettive attività, è il soggetto più idoneo ad individuare misure realmente incisive per prevenire gli specifici rischi, 
anche facendo emergere ridondanze, duplicazioni e inefficienze. Procedere ad una semplificazione del processo molto spesso rappresenta una 
efficace misura di prevenzione della corruzione.  
Il riesame deve riguardare tutte le fasi del processo di gestione del rischio al fine di poter individuare rischi emergenti, identificare processi 
organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio.  
Tale attività è coordinata dal RPCT ed è realizzata con il contributo metodologico degli organismi deputati all’attività di valutazione delle 
performance (NIV) per supportare annualmente la programmazione triennale delle misure di prevenzione della corruzione. 
 
 

 
 
Coordinamento con la programmazione dell’ente 
 
Il PTPCT è il documento fondamentale per la definizione della strategia in materia di prevenzione all’interno di ciascuna amministrazione, assume 
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pertanto un’elevata valenza e natura programmatica, conseguentemente risulta importante definire e consolidare gli opportuni e reali collegamenti 
con gli altri documenti di programmazione presenti nell’ente, in particolare: il DUP (Documento Unico di Programmazione), il PEG - piano della 
performance (Piano esecutivo di gestione) e conseguentemente il sistema di valutazione della performance.  
  Nel DUP 2024-2026 (SES e SEO), approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.153 del 28/11/ 2023 e successiva nota di aggiornamento 
al Documento Unico di Programmazione (DUP 2024-2026) (SES e SEO), approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 162 del 29/12/ 
2023, sono previsti gli indirizzi/obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza.  
  Nel Patto di Legalità in materia antimafia e nel Patto di Legalità siglato con la Prefettura di Perugia da inserire negli atti di affidamento;  
  Nella customer satisfaction con specifici ambiti di indagine relativi alla percezione che del comportamento dei dipendenti hanno gli utenti esterni 
verranno inseriti nel PEG/PDO/PP, nell’annualità indicata (2024), declinandone il contenuto con responsabili, fasi, indicatori e risultati attesi.  
Lo stretto collegamento con gli atti di programmazione consente di agevolare anche le fasi del monitoraggio e della valutazione, stante l’attenzione 
posta sugli step di verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi/misure svolti in sinergia con l’organo di valutazione (NIV). Il monitoraggio è 
effettuato, altresì, durante tutto l'anno anche nell’ambito dei “controlli successivi di regolarità amministrativa degli atti” previsti dall'art. 147-bis del 
TUEL e dal relativo Regolamento comunale. A tale riguardo il PTPCT 2024- 2026 conferma la griglia di controllo, predisposta dal RPCT per 
facilitare e standardizzare l’attività di controllo. La suddetta griglia di controllo (check list), per facilità di consultazione, viene allegata anche al 
presente Piano (allegato 3).  
 

Articolo 7 - LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE: LE MISURE OBBLIGATORIE 
 
In questo articolo, in relazione alle aree generali ed alle aree specifiche di rischio mappate, vengono indicate le misure obbligatorie di prevenzione. 
Si ritiene innanzitutto opportuno esplicitare le azioni relative alla costante revisione/integrazione elenco mappatura procedimenti/processi, al fine di 
poter individuare i rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per 
analisi e ponderazione del rischio.   
 
Sono confermati  gli obiettivi  anche per  l’anno 2024. 
 

Azioni Responsabile Tempi Indicatore 
Verifica/ aggiornamento/ riesame elenco processi. Tutti i dirigenti 

e comandante 
PM 

Entro il 2024 Tutti i processi 
aggiornati e graduati 
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Le misure obbligatorie previste nei PTPCT  

 
1. Le direttive generali (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona amministrazione); 
2. Il sistema di controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti dei dirigenti; 
3. Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 
4. Trasparenza; 
5. La formazione del personale; 
6. Il codice di comportamento; 
7. Rotazione del personale; 
8. Conferimento ed autorizzazione incarichi dirigenziali; 
9. Inconferibilità ed incompatibilità per incarichi dirigenziali ex D.Lgs. n. 39/2013 
10. Inconferibilità ed incompatibilità per cariche politiche ex D.Lgs. n. 39/2013 
11. Attività successive alla cessazione dal servizio (pantouflage - revolving doors); 
12. Misure per la tutela del whistleblower; 
13. Rispetto protocolli di legalità; 
14. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
 
Ai sensi dell'art. 1, comma 14, della L.190/2012 “la violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste 
dal Piano costituisce illecito disciplinare”. È facoltà del Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) emanare circolari esplicative dei 
contenuti del Piano e delle relative misure per una pronta attuazione delle previsioni del Piano stesso da parte dei dirigenti e del personale del 
Comune. 

 
Le misure obbligatorie: cosa è stato fatto e cosa si prevede di fare con il PTPC 2024-2026  

 
Di seguito si evidenziano le misure di prevenzione della corruzione individuate nei Piani precedenti, il loro stato di realizzazione e le attività da porre 
in essere nel corso del 2024 in relazione alle misure previste con il presente Piano. 
 

1.  Direttive generali 
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a) Distinzione, per quanto la dotazione di riferimento lo consente, tra soggetto che emana il provvedimento e il responsabile del procedimento, 
dell'istruttoria dell’atto, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti; 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale; 
c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.Lgs. 33/2013, come specificati nel Piano; 
d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione amministrativa; 
e) Rispetto delle previsioni del Codice di comportamento; 
f) Formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti discrezionali in via amministrativa e/o tecnica, motivare adeguatamente 

l’atto; 
ed inoltre 

g) In materia di assunzioni, commissioni di concorso ed incarichi: 
- ricorso a procedure di evidenza pubblica per le assunzioni; 
-attestazioni dei commissari di concorso circa l’assenza di situazioni d’incompatibilità tra gli stessi ed i concorrenti (artt. 51 e 52 cpc); 
- attestazione nel corpo del provvedimento di approvazione della graduatoria e in quello di assunzione da parte del responsabile del 
procedimento, circa l'assenza di conflitto d'interessi ex art. 6 bis L. 241/90 e s.m.i.; 
- composizione della commissione di concorso per l’accesso dall’esterno con membri esterni indicati dagli ordini professionali, se 
possibile, rotazione dei membri esterni “esperti”; 
- rispetto previsioni normative e regolamentari in tema di conferimento di incarichi di collaborazione esterna art. 7, c.6 e 6 bis D.Lgs. 
165/2001; 

h) In materia di affidamenti di lavori, servizi e forniture: 
  - rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi; 

- limitazione, qualora possibile, dell’ipotesi di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture al fine di assicurare un livello minimo 
di confronto concorrenziale sul prezzo, ove fattibile, al fine di assicurare maggiore trasparenza. Nelle ipotesi motivate di affidamento 
diretto applicare la rotazione degli operatori economici, ove possibile; 

- assicurare la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti nel rispetto dei principi e delle disposizioni del codice 
dell’amministrazione digitale (D.Lgs. n. 82/2005); 

- utilizzare le Piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti 
pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26 del Codice; 

- assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici. 

- rispetto de limiti del subappalto in conformità sl d.lgs. 36/2023; 
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- adesione ai patti, protocolli ed intese per gli affidamenti, disciplinati dal presente Piano (Allegati nn.10 A, 10 B, 11, 12). 
- maggiore ricorso alla stazione unica appaltante Provincia di Perugia;   

 A partire dal 1 gennaio 2024 diventano efficaci numerose disposizioni del nuovo Codice dei contratti pubblici ( d.lgs. 36/2023), in particolare quelle 
in tema di digitalizzazione, utilizzo delle Piattaforme telematiche, pubblicità degli atti di gara, trasparenza, accesso agli atti, e-procurement 
nazionale, Banca dati ANAC e Fascicolo Virtuale Operatore Economico.  

 
 

 
 
 
2. Il sistema del controllo sugli atti dei dirigenti (Regolamento sui controlli interni) 
 
Ai sensi dell’art. 147-bis del TUEL, introdotto dall’art. 3, comma 1, lett. d), del D.L. n. 174/2012 convertito dalla L. n. 213/2012, che ha disciplinato 
il nuovo sistema dei controlli interni, il Consiglio Comunale con deliberazione n. 4 del 21/01/2013, ha approvato il Regolamento per la disciplina dei 
controlli interni, il quale rinviava a sua volta, per quanto riguarda la definizione delle modalità operative, al Regolamento sul funzionamento degli 
Uffici e dei Servizi, così come nello specifico modificato, alla luce delle nuove disposizioni sopra citate, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 
57 del 12/03/2013, poi integrata con Deliberazione di Giunta Comunale n. 96 del 30/04/2013. 
L’attività di prevenzione della corruzione si coordina con il sistema di controllo previsto dal sopracitato Regolamento, con riferimento: 
 al controllo di regolarità amministrativa (articoli 147, comma 1, e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000); 
 al controllo di regolarità contabile, (articoli 147, comma 1, e 147bis del D.Lgs. n. 267/2000); 
 al controllo di gestione (articoli 147, comma 2, lettera a), 196, 197, 198 e 198bis del D.Lgs. n. 267/2000); 
 al controllo strategico (articoli 147, comma 2, lettera b) e 147ter del D.Lgs. n. 267/2000); 
 al controllo degli equilibri finanziari, (articoli 147, comma 2, lettera c) e 147quinquies del D.Lgs. n. 267/2000); 
 al controllo sulle società partecipate, (articoli 147, comma 2, lettera d) e 147quater del D.Lgs. n. 267/2000); 
 al controllo sulla qualità dei servizi (articoli 147, comma 2, lettera e) del D.Lgs. n. 267/2000); 
Tale Regolamento prevede quindi un complesso sistema di controlli che, attuato con la collaborazione fattiva dei Dirigenti, va a mitigare i rischi di 
corruzione.  
 
In particolare attraverso le verifiche a campione previste dal controllo successivo di regolarità amministrativa, di cui al suddetto Regolamento, è 
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possibile verificare che negli atti venga esplicitato l’intero iter decisionale che ha portato all’adozione del provvedimento finale. Questi infatti 
devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – per addivenire alla decisione 
finale. In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche valendosi dell’istituto del diritto di 
accesso. 
 
[Il controllo di regolarità amministrativa in fase successiva: 
  viene esercitato su: determinazioni, contratti e altri atti adottati dai Dirigenti di Settore. 
  ha come oggetto la verifica del rispetto della normativa di settore, dei principi di carattere generale dell’ordinamento, nonché dei principi di buona 
amministrazione ed opportunità, nonché del collegamento con gli obiettivi dell’ente. 
  viene effettuato sul 1% degli atti, in modo casuale, dal soggetto deputato sulla base di motivate tecniche di campionamento che riguardino, nella stessa 
percentuale, tutti i settori dell’Ente. 
  Il Segretario predispone un rapporto quadrimestrale che viene trasmesso ai Revisori dei Conti, al N.I.V., al Sindaco, alla Giunta che ne prende atto con 
apposita deliberazione acquisitiva ed al Presidente del Consiglio per il Consiglio Comunale. Esso contiene, oltre alle risultanze dell’esame delle attività, le 
direttive a cui i Responsabili di Settore devono attenersi nell’adozione degli atti amministrativi. Dei suoi esiti si tiene conto nella valutazione degli stessi 
Dirigenti.] 

 
 

 
 
Nel corso del 2024 continueranno le attività di controllo come previste. Si coinvolgerà il gruppo di lavoro, ove possibile, tenuto conto della notevole 
carenza di personale nell’intero Ente, utilizzando la griglia di controllo (check-list) predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
(RPCT), al fine di facilitare e rendere standardizzabile l’attività di controllo svolta. La griglia di controllo è allegata anche al presente PTPCT 
(Allegato 3). 
Inoltre nell’ambito del P.d.O, verrà assegnato ai dirigenti l’obiettivo di approvare le carte di servizio delle principali attività erogate agli utenti anche 
al fine di procedere alla definizione delle customer satisfaction dell’Ente (che saranno previste nel PEG/PDO/PP 2024 e svolte entro il 31/12/2024) 
con specifici ambiti di indagine relativi alla percezione che, del comportamento dei dipendenti, hanno gli utenti esterni. 
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3. Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti 
 
Ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge n. 190/2012 il PTPC deve rispondere all’esigenza di monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla 
legge o dai regolamenti, per la conclusione dei singoli procedimenti. Successivamente l’art. 35 comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 ha disposto che le 
pubbliche amministrazioni pubblichino nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet i dati relativi alle tipologie di procedimento di 
propria competenza, riportando anche il termine per la conclusione dello stesso. 
Fra le misure di carattere trasversale obbligatorie che il PTPC è previsto il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali in quanto attraverso 
lo stesso potrebbero emergere omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
 
 

 
 
 
Nel 2024 il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali sarà effettuato sulla base dei report semestrali (giugno e dicembre) trasmessi dai 
singoli dirigenti indicanti, per le attività afferenti il Settore di competenza: i tempi medi di conclusione dei procedimenti; il numero dei procedimenti 
per i quali non sono stati rispettati i tempi e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento; la segnalazione dei 
procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione, con le relative motivazioni.  
Il report viene redatto sulla base del modello Allegato 9A e 9B al presente Piano. 
 

 
 

 
 
4. Trasparenza  
 
Gli interventi normativi – D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016 - hanno attribuito al concetto di trasparenza chiari significati: 
- accessibilità totale a dati e informazioni per assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni e allo scopo di 
favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, nonché di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico; 
- controllo diffuso di ogni fase del ciclo di gestione della performance; 
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- prevenzione dei fenomeni corruttivi e promozione dell’integrità. 
La trasparenza ha quindi una duplice funzione: “statica”, che si configura essenzialmente nella pubblicità di categorie di dati della PA per finalità di 
controllo sociale, e “dinamica”, fortemente ancorata al concetto di performance in un’ottica di miglioramento continuo. 
 
 
Con l’entrata in vigore del citato D.Lgs. 97/2016, dal 2017 non esiste più l’obbligo di approvare uno specifico Programma per la Trasparenza; la 
disciplina sulla trasparenza a livello di singola Amministrazione costituisce una parte del Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione. 
Con la pubblicazione obbligatoria sui siti istituzionali delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche Amministrazioni, 
la trasparenza si pone inoltre come uno dei migliori strumenti di prevenzione e di lotta alla corruzione e concorre ad attuare i principi di eguaglianza, 
imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza, integrità e lealtà. 
L’accesso civico “generalizzato”, rappresenta un ulteriore elemento di trasparenza “totale”, consentendo al cittadino di poter acquisire dati o 
documenti anche al di fuori dei casi di possesso di un interesse concreto, differenziato e giuridicamente rilevante e quindi di uno specifico obbligo di 
motivazione, tipico dell’accesso documentale di cui alla Legge 241 del 1990.  
La materia viene trattata in una specifica sezione coordinandola con la disciplina dell’accesso civico ed accesso civico generalizzato (vedi art.8 
“Trasparenza ed accesso civico”). 
 

 
5. Formazione del personale 
 
 
La formazione dei dirigenti e dei dipendenti e ritenuta dalla legge n. 190/2012 uno degli strumenti fondamentali nell’ambito della prevenzione della 
corruzione. Il PNA inserisce la formazione fra le misure di prevenzione obbligatorie che il PTPC deve contenere per trattare il rischio della 
corruzione in quanto consente: 
• la conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, misure), nonché la diffusione di principi di comportamento 
eticamente e giuridicamente adeguati; 
• la creazione di una base omogenea minima di conoscenza, nonché di una competenza specifica per lo svolgimento delle attività nelle aree a più 
elevato rischio di corruzione; 
• l’assunzione di decisioni con ≪cognizione di causa≫ e conseguente riduzione del rischio che l’azione illecita sia compiuta inconsapevolmente; 
• l’occasione di un confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative distinte da ufficio ad ufficio, evitando cosi l’insorgere di prassi contrarie 
alla corretta interpretazione della norma di volta in volta applicabile.  
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Il PNA prevede che le pubbliche amministrazioni programmino nel PTPC e nel PAF (Piano Annuale della Formazione) adeguati percorsi di 
formazione strutturati su due livelli: 
• livello generale rivolto a tutti i dipendenti riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 
• livello specifico rivolto al Responsabile della prevenzione, ai referenti, ai dirigenti ed ai dipendenti che operano nelle aree maggiormente a rischio. 
 
 

 
 
Nel 2024 si consolida l’attività formativa strutturata su due livelli:  
- uno generale mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità.  
- uno specifico, rivolto agli addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per 
la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.  
 
Ciascun Dirigente avrà cura di comunicare, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, la propria attività formativa al fine di consentire a 
quest'ultimo di eseguire un controllo e un monitoraggio dell'aggiornamento del personale. La partecipazione ai corsi di formazione da parte del 
personale individuato nel programma annuale sarà obbligatoria. 
 
 

 
 
 
6. Codice di comportamento  
 
Il Comune di Gubbio, in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 54 comma 5 del D.Lgs.165/2001 e art. 1 co. 2 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, ha 
approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 120 del 30/12/2013, il Codice di comportamento dell’Ente, che integra e specifica il 
Codice Nazionale di comportamento dei dipendenti pubblici entrato in vigore il 19 giugno 2013 con DPR 62/2012. Successivamente integrato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 53 dell’8.04.2020 che ha introdotte alcune modifiche in materia di condotta del pubblico dipendente in relazione 
alla libertà di pensiero manifestabile attraverso i Social media ed aggiornato con deliberazione di Giunta comunale n.4 del 13.01.2021, in attuazione 
delle linee guida di ANAC approvate con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 ed in ultimo integrato con l’introduzione  di apposita disciplina 
riguardante il comportamento da tenere dal dipendente nell’espletamento del proprio lavoro in modalità agile, con deliberazione di Giunta comunale 



 

 

61 

n. 166 del 06/10/2021 ed aggiornamento approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 144 del 13/07/2022 
Il Codice interno dell’Ente, cosi come il Codice Nazionale, una volta approvato, è stato ampiamente divulgato tra il personale dell’Ente e pubblicato 
sul sito istituzionale del Comune e in A.T.. 
 

 
 
Per l’anno 2024 continua il monitoraggio costante sull’attuazione del Codice nel Comune di Gubbio al fine di rilevare eventuali criticità  
nell’ambito della disciplina finalizzata alla collaborazione attiva dei dipendenti per prevenire fenomeni di corruzione e di cattiva amministrazione 
anche in relazione alla disciplina riguardante gli obblighi e le sanzioni per la tutela del whistleblowing. E’allo studio l’acquisizione di apposita 
piattaforma informatica per le segnalazioni in assoluta sicurezza che protegga la riservatezza dell’identità  e dei dati personali di chi denuncia 
condotte illecite, in ossequio a quanto disciplinato dal D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 con il quale l’Italia ha recepito la Direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio in tema di protezione delle persone che segnalano violazioni del Diritto dell’Unione e violazioni delle 
disposizioni normative nazionali.   
 

 
 
7. Rotazione del personale - Criteri  
 
In applicazione delle disposizioni della L. n. 190/2012 e delle indicazioni contenute nel PNA, le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare 
adeguati criteri per realizzare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità (titolari di posizione organizzativa 
e responsabili di procedimento) operante nelle aree a più elevato rischio di corruzione. L’alternanza tra più soggetti nell’assunzione delle decisioni e 
nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari con gli utenti, con il conseguente consolidarsi di 
situazioni di privilegio. Si fa presente che l’applicazione della suddetta misura della rotazione del personale presenta profili di estrema problematicità 
in relazione alla imprescindibile specializzazione professionale. Per il personale dirigenziale la rotazione prevista con il PTPC integra i criteri di 
conferimento degli incarichi dirigenziali ed è attuata alla scadenza dell’incarico. Per il personale dipendente nei settori particolarmente esposti ai 
rischi corruttivi i Dirigenti adottano le misure gestionali per la rotazione del personale anche affidando agli addetti le procedure con sistemi di 
rotazione, in caso di impossibilità ad attuare la rotazione, per l’unicità delle competenze, il Dirigente applica anche le seguenti misure alternative: 

 modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività dell’Ufficio; 
 meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali per le istruttorie più delicate. 
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ROTAZIONE STRAORDINARIA si ha: 
- nei casi di avvio di procedimenti penali per reati di natura corruttiva, ai sensi dell’art. 16, co. 1, lett. l quater) del d.lgs. 165/2001 il quale dispone 
che i dirigenti «provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono 
preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva»; A tale scopo occorre rilevare che sul piano dei reati presupposto, a differenza dell’art. 16, co. 1, lettera l-quater del d.lgs. n. 
165/2001 che si riferisce genericamente a “condotte di natura corruttiva”, la legge n. 69/2015, allorché si riferisce a “fatti di corruzione”, usa la 
tecnica dell’elencazione dei reati, tecnica che offre maggiori garanzie di tutela dei diritti dei cittadini coinvolti. In particolare, l’art. 7 della richiamata 
legge rubricato in “Informazione sull’esercizio dell’azione penale per fatti di corruzione” individua i reati connessi a “fatti di corruzione”, nei delitti 
di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale.  
Il carattere fondamentale della rotazione straordinaria è la sua immediatezza. La misura, pertanto, deve essere applicata non appena 
l’amministrazione sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale. Questa conoscenza, riguardando un momento del procedimento che 
non ha evidenza pubblica (in quanto l’accesso al registro di cui all’art. 335 c.p.p. è concesso ai soli soggetti ex lege legittimati), potrà avvenire in 
qualsiasi modo, attraverso ad esempio fonti aperte (notizie rese pubbliche dai media) o anche dalla comunicazione del dipendente che ne abbia avuto 
cognizione o per avere richiesto informazioni sulla iscrizione ex art. 335 c.p.p. o per essere stato destinatario di provvedimenti che contengono la 
notizia medesima (ad esempio, notifica di un’informazione di garanzia, di un decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle indagini, di 
una richiesta di incidente probatorio, etc.). A tal fine è inserito, nel codice di comportamento, il dovere in capo ai dipendenti interessati da 
procedimenti penali, di segnalare immediatamente all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti.  
- Nel caso in cui il provvedimento di rotazione interessi i Dirigenti, è il Sindaco che ha conferito l’incarico a valutare, in relazione ai fatti di 
natura corruttiva per i quali il procedimento è stato avviato, se confermare o meno il rapporto fiduciario.  
- Tale valutazione spetta al Sindaco anche nel caso in cui il provvedimento interessi il Segretario comunale.  
- Per il rimanente personale la rotazione viene disposta con atto del relativo dirigente, sentito il Segretario comunale e dandone 
comunicazione alla Giunta. 
 
Al fine di contemperare le misure anti corruttive con le esigenze funzionali dell’Ente, la rotazione deve avvenire in modo da tener conto delle 
specificità professionali in riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa; inoltre, in base a quanto 
previsto dalle Linee Guida ANAC sulla rotazione  straordinaria, approvate con delibera  n. 215/2019,  l’ipotesi di impossibilità  del  trasferimento 
d’ufficio può essere considerata, purché si tratti di ragioni obiettive, quali l’impossibilità di trovare un ufficio o una mansione di livello 
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corrispondente alla qualifica del dipendente da trasferire. Non possono valere considerazioni sulla soggettiva insostituibilità della persona. 
Pertanto, in analogia con quanto previsto dalla legge n. 97/2001, in caso di obiettiva impossibilità, il dipendente è posto in aspettativa o in 
disponibilità con conservazione del trattamento economico in godimento. 
La rotazione può essere anche conseguenza di processi di riorganizzazione; in tal caso i relativi effetti vanno valutati anche ai fini della 
prevenzione della corruzione. 
Con l’adozione e l’apertura della fase delle osservazioni sul presente Piano, in merito ai criteri di rotazione l’Ente soddisfa il requisito della 
preventiva e adeguata informazione alle organizzazioni sindacali, ciò al fine di consentire a queste ultime di presentare eventuali proprie 
osservazione e proposte. 

 
 

 
8. Conferimento ed autorizzazione incarichi dirigenziali 
Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare un’eccessiva concentrazione di 
potere su un unico centro decisionale, con il rischio che l’attività possa essere indirizzata verso fini impropri. 
Lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del dirigente, del funzionario o comunque del dipendente può realizzare 
situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi come sintomo 
dell’evenienza di fatti corruttivi. La Giunta comunale, con deliberazione n. 221 del 30.12.2015, ha approvato il regolamento di organizzazione 
relativo all’esercizio del potere sostitutivo per il conferimento degli incarichi nel periodo d’interdizione degli organi o soggetti titolari ai sensi 
dell’art.18, comma 3, D.Lgs.n.39/2013.  
La Giunta comunale con regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi – parte generale – approvato con deliberazione G.C. n. 278 del 
23.09.2010 e modificato con deliberazione G.C. n. 73 del 17.04.2012 ha disciplinato agli artt. 27/28/29 le incompatibilità e i procedimenti 
autorizzativi di incarichi extra-istituzionali a dipendenti comunali ivi compresi i dirigenti. 

 
 

9. Inconferibilità ed incompatibilità per incarichi dirigenziali ex D.lgs. n. 39/2013 
 
Il decreto legislativo n. 39/2013, recante disposizioni in materia di inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni ha disciplinato 
delle particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati in relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza, valutando 
ex ante ed in via generale che: 

- lo svolgimento di certe attività/funzioni può agevolare la pre-costituzione di situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari di 
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incarichi dirigenziali ed assimilati, e, quindi, può comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita; 
- il contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola inquina l’azione imparziale della pubblica amministrazione, costituendo terreno 

favorevole ad illeciti scambi di favori. 
In particolare, i Capi III e IV del sopracitato decreto regolano le ipotesi di inconferibilità degli incarichi ivi contemplati in riferimento a due diverse 
situazioni: 
1. incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni; 
2. incarichi a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico. 
Sulla base del combinato disposto dell’art. 20 del D.lgs. n. 39/2013 e delle previsioni del PNA, l’accertamento dell’insussistenza di cause di 
inconferibilità avviene mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex art. 47 del DPR n. 445/2000: gli atti ed i contratti posti in essere in 
violazione delle limitazioni sono nulli (art. 17 del D.lgs. n. 39/2013: la situazione di inconferibilità non può essere sanata) e trovano applicazione a 
carico dei responsabili le sanzioni previste dal successivo art. 18. In relazione a quanto indicato da ANAC nella determinazione n.833 del 3 agosto 
2016 recante “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 
responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e 
incompatibili” la verifica, da parte dell’organo di indirizzo e della struttura di supporto, sulla dichiarazione resa dall’interessato, verrà 
effettuata tenendo conto degli incarichi risultanti dal curriculum vitae allegato alla dichiarazione e dei fatti notori comunque acquisiti.  
Nell’ipotesi in cui la causa di inconferibilità, sebbene esistente ab origine non fosse nota all’amministrazione e si svelasse nel corso del rapporto, il 
Responsabile della prevenzione e tenuto ad effettuare la contestazione all’interessato, che dovrà essere rimosso dall’incarico, previo contraddittorio. 
 
Oltre a disciplinare particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati, il D.Lgs. n. 39/2013 regolamenta, sempre nell’ottica di 
prevenzione della corruzione, cause di incompatibilità specifiche per i titolari dei medesimi. 
All’atto del conferimento dell’incarico, annualmente e su richiesta nel corso del rapporto, le pubbliche amministrazioni sono tenute a verificare la 
sussistenza di una o più cause di incompatibilità previste nei Capi V e VI del suddetto decreto nei confronti dei titolari di incarichi dirigenziali o 
assimilati. 
Sulla base del combinato disposto dell’art. 20 del D.lgs. n. 39/2013 e delle previsioni del PNA, l’accertamento dell’insussistenza di cause di 
incompatibilità avviene mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex art. 47 del DPR n. 445/2000: la causa di incompatibilità può essere 
rimossa mediante rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 
Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve essere rimossa prima del conferimento. Se 
invece la causa di incompatibilità si riscontra nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione deve effettuare una contestazione 
all’interessato e la medesima deve essere rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico e la risoluzione del 
contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 del D.lgs. n. 39/2013). 
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Nell’anno 2024, si proseguirà all’acquisizione delle dichiarazioni annuali da parte dei dirigenti e alla loro pubblicazione. Come da modelli allegati al 
presente PTPCT (Allegati 4 e 5).  
 
Inoltre, le dichiarazioni sostitutive ex art. 46 D.P.R. 445/2000 rilasciate dai Dirigenti saranno oggetto di controllo da parte del Responsabile della 
Prevenzione della corruzione, tramite acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale, in merito agli aspetti di inconferibilità per sentenze penali 
anche non definitive; per quanto concerne l’incompatibilità, potranno essere effettuate verifiche presso la Camera di Commercio, Industria e 
Artigianato o mediante riscontri incrociati avvalendosi delle dichiarazioni dei redditi che i Dirigenti dovranno consegnare annualmente al 
Responsabile. 
 
La dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013 è pubblicata 
contestualmente all’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013.  
 
 

 
 

 
10. Inconferibilità ed incompatibilità per cariche politiche ex D.Lgs. n. 39/2013 
 
In aggiunta alle cause previste dagli artt. 63, 64 e 65 del Dlgs. n. 267/2000, il decreto legislativo n. 39/2013 ha introdotto nuove ipotesi di 
inconferibilità/incompatibilità relativamente all’assunzione di cariche politiche. Non può pertanto assumere la carica di amministratore di un comune 
con più di 15.000 abitanti chi si trova in una delle seguenti situazioni: 
• essere amministratore di ente pubblico regionale, provinciale o comunale avente sede nel territorio della regione nella quale ha sede il comune dove 
svolge la carica (art. 11 commi 2 e 3); 
• essere presidente o amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico regionale, provinciale o comunale avente sede nel 
territorio della regione nel quale e posto il comune interessato (art. 13 commi 2 e 3); 
• essere direttore o segretario generale della regione nel cui territorio si trova il comune interessato (art. 11 comma 2); 
• essere direttore o segretario generale di provincia o comune > 15.000 abitanti avente sede nel territorio della regione nel quale si trova il comune 
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dove svolge la carica (art. 11 comma 3); 
• avere un incarico dirigenziale (interno od esterno) in una P.A. o ente pubblico (regionale, provinciale o locale) oppure in ente privato a controllo 
pubblico (regionale, provinciale o locale) (art. 12 commi 3 e 4); 
• avere un incarico di direttore generale, sanitario o amministrativo, in un’ASL della regione nella quale ha sede il comune conferente l’incarico (art. 
14 comma 2). 
Le misure in oggetto sono applicate agli incarichi conferiti successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 39/2013 (ovvero dal 04/05/2013). 
L’accertamento dell’insussistenza di cause di inconferibilità/incompatibilità avviene mediante dichiarazione sostitutiva che costituisce condizione 
per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico e mediante la relativa pubblicazione sul sito istituzionale sull’apposita sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  
 
 

 
 

 Nel 2024 si proseguirà con le azioni già intraprese negli anni precedenti. Come da modelli allegati al presente PTPCT (Allegati 4 e 5). 
In relazione a quanto indicato da ANAC nella determinazione n. 833 del 3 agosto 2016 recante “Linee guida in materia di accertamento delle 
inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza 
e poteri di accertamento dell’A.N.A.C. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili” la verifica sulla dichiarazione resa dall’interessato, verrà 
effettuata tenendo conto degli incarichi risultanti dal curriculum vitae allegato alla dichiarazione e dei fatti notori comunque acquisiti. 
 
In particolare, ad integrazione di quanto evidenziato nelle Linee guida di cui alla Delibera n. 833 del 2016, tenuto conto dell’importanza di presidiare 
l’attività di conferimento degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e gli enti di diritto privato regolati, finanziati e in 
controllo pubblico, il Responsabile del procedimento che istruisce e redige il provvedimento di conferimento dell’incarico: 

 Acquisisce preventivamente la dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario 
dell’incarico;  

 verifica entro 30 giorni la dichiarazione;  
 pubblica contestualmente l’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e la dichiarazione di insussistenza di 

cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  
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11. Attività successive alla cessazione dal servizio (pantouflage - revolving doors) 
 
In virtù di quanto stabilito dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, cosi come modificato dalla Legge n.190/2012, i dipendenti dell’Ente che nel corso degli 
ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’amministrazione, non possono svolgere nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale (rapporto di lavoro autonomo o subordinato) presso i soggetti 
privati destinatari dell’attività dell’Ente svolta attraverso i medesimi poteri. 
I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferiti 
incarichi in violazione del divieto non potranno contrattare con l’amministrazione pubblica nei tre anni successivi. 
 
L’attività lavorativa o professionale in questione va estesa a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale con i soggetti privati e quindi a: 
 rapporti di lavoro a tempo determinato o indeterminato 
 incarichi o consulenze a favore dei soggetti privati. 
Sono esclusi dal pantouflage gli incarichi di natura occasionale, privi, cioè, del carattere della stabilità: l’occasionalità dell’incarico, infatti, fa venire 
meno anche il carattere di “attività professionale” richiesto dalla norma, che si caratterizza per l’esercizio abituale di un’attività autonomamente 
organizzata. 
Per il Comune di Gubbio sono dettati i seguenti criteri: 
- nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo) - per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in 
caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), qualora nel corso degli ultimi tre anni di servizio tale 
personale eserciti poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Gubbio - presso i soggetti privati che sono stati destinatari dell’attività del 
Comune svolta attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi di altro tipo); 
- nei contratti di assunzione già sottoscritti il citato art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001 è inserito di diritto ex art. 1339 cc, quale norma 
integrativa cogente; 
- in caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico impiego (quindi con provvedimento amministrativo), il 
citato articolo 53, comma 16 ter, si applica a decorrere dalla sua entrata in vigore. 
I dipendenti interessati dal divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nel Comune di Gubbio hanno avuto il potere di incidere in 
maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo 
specifico procedimento o procedura (Dirigenti e Responsabili del procedimento). 
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Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita la condizione soggettiva di 
ammissibilità “di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Gubbio nei confronti dell’impresa per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto”. Nei bandi di gara o negli atti prodromici dovrà anche essere previsto che la mancata sottoscrizione di tale 
clausola dichiarativa sarà sanzionata con l’esclusione dalla procedura di affidamento. Sarà disposta, altresì, l’esclusione dalle procedure di 
affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto precedente in fase successiva alla aggiudicazione/affidamento o 
alla stipula del contratto. 
Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti 
contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, D.Lgs. n. 165 del 2001. 
 
I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito 
incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con il Comune di Gubbio per i successivi tre anni e gli ex dipendenti che hanno svolto 
l’incarico hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo. 
 
 

 
E’ strutturale la misura che prevede l’obbligo per il dipendente, al momento della cessazione dal servizio, di sottoscrivere una apposita 
dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di pantouflage. 
Il RPCT non appena venga a conoscenza della violazione del divieto di pantouflage da parte di un ex dipendente, segnala detta violazione ai 
vertici dell’amministrazione ed eventualmente anche al soggetto privato presso cui è stato assunto l’ex dipendente pubblico.  

 
 

 
 
12. Adozione di misure per la tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) 
 
Il tema è stato oggetto di rivisitazione ad opera della Legge 30 novembre 2017, n. 179 (G.U. 14 dicembre 2017, n. 291) in materia di tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro (c.d. “whistleblowing”), intervenuta 
sull’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001. 
La riforma ha esteso la disciplina anche ai dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai 
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sensi dell’art. 2359 c.c. e ai lavoratori ed ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore della Pubblica 
Amministrazione, nonché ha previsto un apposito sistema sanzionatorio nei casi di assenza di procedure per l’inoltro e la gestione delle segnalazioni 
ovvero in caso di mancato svolgimento di attività di verifica ed analisi delle segnalazioni ricevute. 
Recentemente è stato emanato il Decreto legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” che introduce le c.d. 
“segnalazioni esterne”. 
 Il provvedimento, attuativo della direttiva europea 2019/1937, raccoglie in un unico testo normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e 
delle tutele riconosciute ai segnalanti, sia del settore pubblico che privato. 
 Il decreto è entrato in vigore il 30 marzo 2023 e le disposizioni, ivi previste, avranno effetto a partire dal 15 luglio 2023, con una deroga per i 
soggetti del settore privato che hanno impiegato, nell’ultimo anno, una media di lavoratori subordinati non superiore a 249: per questi, infatti, 
l’obbligo di istituzione del canale di segnalazione interna avrà effetto a decorrere dal 17 dicembre 2023. 
Tutte le novità introdotte sono illustrate nel sito web dell’Autorità https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing, cui si rinvia quale utile 
riferimento per l’applicazione della disciplina di cui all’Allegato 6 del presente Piano. 
 
Tutela dell’anonimato: 
La tutela dell’anonimato non fa riferimento al solo eventuale procedimento disciplinare, ma deve essere protetta in ogni contesto successivo alla 
segnalazione, nei limiti di legge. 
Tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e coloro che successivamente vengono coinvolti nel processo di gestione della 
segnalazione sono tenuti alla riservatezza, a pena di sanzione disciplinare e salve le eventuali responsabilità civili e penali. 
Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione 
dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti ed ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della 
propria identità. 
 
Divieto di discriminazione: 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito (cioè che per effetto di tale 
segnalazione sia stato sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o 
indiretti, sulle condizioni di lavoro) deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione all’A.N.A.C., secondo il “Regolamento per la 
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gestione delle segnalazioni e per l'esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di segnalazioni di illeciti o irregolarità di cui 
siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165/2001” adottato con Delibera 
Anac n. 690 del 1 luglio 2020 (GU n. 205 del 18.8.2020).  
 
Sottrazione della denuncia all’ accesso: 
La segnalazione e' sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
La segnalazione non può inoltre essere oggetto di accesso generalizzato ai sensi dell’art. 5 bis del D.Lgs. 33/2013, ricadendo nell’ambito delle  
ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, lett. a), della Legge n. 241 del 1990. 
 
Procedura per la gestione delle segnalazioni 
Contestualmente al  presente piano viene aggiornato l’atto organizzativo per la tutela del dipendente che segnala illeciti in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 54- bis, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dalla L. 30 novembre 2017, n. 179 e nel rispetto di quanto disposto 
dalla Delibera A.N.AC. n. 469 del 9 giugno 2021, recante «Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 
siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)».  
Pertanto, l’atto organizzativo per la tutela del dipendente che segnala illeciti è costituito dall’allegato 6) al presente piano. “ Atto organizzativo per 
la tutela del dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” 
 
La nuova PROCEDURA disciplina:  
la ricezione e la gestione delle segnalazioni di illeciti che possano, in vario modo, interessare il Comune;   
la tutela degli autori delle segnalazioni,  
Per l’anno 2024 sarà monitorata l’attuazione dell’atto organizzativo per la tutela del dipendente che segnala illeciti al fine di rilevare eventuali 
criticità e necessarie modifiche. 
 
 

 
 

13. Patto di legalità per gli affidamenti 
 
Adesione al patto di legalità per gli affidamenti. La misura prevede la specificazione nei bandi di gara, negli avvisi e nelle lettere di invito che il 
mancato rispetto delle clausole del Patto di Legalità è causa di esclusione dalla gara. In relazione a tale misura, già applicata dal 2014 per tutti gli 
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affidamenti gestiti dall’ufficio gare e contratti. Dal 2015 nei relativi contratti sono state implementate modalità e clausole con riferimento ai c.d. 
”protocolli di legalità di nuova generazione”, come definiti nel protocollo d’intesa Anac/Ministero dell’Interno del 15.07.2014, il cui stralcio viene 
di seguito riportato. 
 
[Tale forma di cooperazione rafforzata si concretizzerà nell'introduzione, accanto alle tradizionali clausole antimafia, di pattuizioni tese a rafforzare gli impegni alla trasparenza e alla legalità, pure in ambiti non 
strettamente riconducibili ai rischi di aggressione da parte del crimine organizzato. Più in particolare, in linea con la disciplina pattizia già vigente circa l'obbligo di denuncia dei tentativi di estorsione, appare opportuno 
che i protocolli di "nuova generazione" contengano clausole volte a riconoscere alla Stazione appaltante la potestà di azionare la clausola risolutiva espressa, ai sensi dell'art. I456 c.c., ogni qualvolta l’impresa non dia 
comunicazione del tentativo di concussione subito, risultante da una misura cautelare o dal disposto rinvio a giudizio nei confronti dell'amministratore pubblico responsabile dell'aggiudicazione. Sempre per le finalità in 
discorso, appare indispensabile che i medesimi protocolli prevedano, altresì, la possibilità per Ia Stazione appaltante di attivare lo strumento risolutorio in tutti i casi in cui, da evidenze giudiziarie consolidate in una misura 
cautelare o in un provvedimento di rinvio a giudizio, si palesino accordi corruttivi tra il soggetto aggiudicatore e I‘impresa aggiudicataria. L'attivazione di tali strumenti risolutori dovrà essere coordinata con i poteri 
attribuiti all'ANAC dal decreto legge 90/2014. A tal fine l'esercizio della potestà di risoluzione contrattuale da parte del soggetto aggiudicatore sarà previamente sottoposta alla valutazione dell'ANAC, per consentire a 
quest'ultima di verificare se - in ragione dello stato di avanzamento dei lavori, o del rischio di compromissione della realizzazione dell'opera, tenuto anche conto della rilevanza della stessa -sia preferibile proseguire nel 
rapporto contrattuale, previo il rinnovo o la sostituzione degli organi dell'impresa aggiudicataria interessata dalle vicende corruttive, secondo le modalità stabilite dal suddetto decreto legge n.90/2014.] 
 
 
 
 

 
 

Nel 2024, in relazione a tale misura, vengono confermate le modalità e i protocolli di cui agli allegati 10 A e 10 B adattandoli ai nuovi valori 
dei contratti previsti dal d.lgs. 36/2023 . Inoltre se la Prefettura di Perugia riterrà di procedere, si darà corso al rinnovo del Patto con le 
eventuali modifiche necessarie per adeguarne le disposizioni alle intervenute modifiche normative. 

 
 

 
 
14. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
 
Secondo quanto previsto dal PNA le pubbliche amministrazioni devono pianificare adeguate misure di sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate 
alla promozione della cultura della legalità. Infatti, l’azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede l’instaurazione di un 
rapporto-relazione di fiducia con i cittadini, gli utenti, le imprese, il quale deve essere implementato costantemente anche attraverso l’attivazione di 
canali dedicati alla segnalazione di episodi di cattiva amministrazione, conflitto d’interessi, corruzione, valorizzando il ruolo degli Uffici per la 
Relazione con il Pubblico (URP) che rappresentano per missione istituzionale la prima interfaccia con la cittadinanza. 
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Viene proseguita l’importante attività espletata dall’URP sin dal 2015, nonché il sistema attivato per la segnalazione di disservizi vari (decoro 
urbano) da parte di cittadini. Importante il nuovo sito web e la disciplina dei profili social network e social media. Tali servizi, pur non specifici per 
segnalazione di fatti corruttivi, supportano tale tipologia di segnalazione. E’ attivato inoltre un servizio di rassegna stampa on-line disponibile sul 
sito web.  
 
 

Articolo 8 - TRASPARENZA PRIVACY ED ACCESSO CIVICO 
 

Trasparenza privacy 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per gli enti locali in materia di prevenzione della corruzione e per l’efficienza e l’efficacia 
dell’azione amministrativa. La legge n. 190/2012 ha previsto che la trasparenza dell’attività amministrativa costituisca «livello essenziale delle 
prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m)”, mentre l’art. 1 comma 1 del D.Lgs. n.33/2013 
qualifica la trasparenza come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza, che 
viene assicurata mediante la pubblicazione delle informazioni relative all’organizzazione ed ai procedimenti amministrativi, costituisce quindi 
metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione; è invero strumento di 
deterrenza contro la corruzione e l’illegalità.  
La trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 
 
Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo n. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo su perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 
Con l’entrata in vigore dell’art. 10 del D.Lgs n.33/2010, come modificato dal D.Lgs n.97/2016, la materia della trasparenza entra a far parte di una 
apposita sezione del PTPC che ne individua le modalità di attuazione. 
 
L’entrata in vigore del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati)  non ha formalmente  alterato il regime della trasparenza fin qui esistente (art. 86  regolamento UE 2016/679), 
pur rafforzando le misure a salvaguardia della riservatezza della persone, rispetto al trattamento dei loro dati personali da parte del titolare.  
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Il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 
Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 
presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento 
(UE) 2016/679. In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le 
quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare 
tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati.  
 

 
 

L’elenco degli obblighi di pubblicazione con l’indicazione del Responsabile della trasmissione e della pubblicazione dei dati è allegato al presente 
documento quale parte integrante (Allegato 1) ed è ora integrato con l’Allegato1/bis  ( contenente le sostituzioni degli  obblighi di pubblicazione 
relativi alla sezione di Amministrazione Trasparente denominata “bandi di gara e contratti” previsti nell’Allegato 1 alla Delibera ANAC n. 
1310/2016, con gli obblighi previsti dall’Allegato 9 al PNA 2022, valido.  
 

Trasparenza dei contratti pubblici  

L’articolo 28 del Codice stabilisce gli obblighi di pubblicazione per adempiere alle prescrizioni in materia di trasparenza dei contratti pubblici e 
demanda all’ANAC l’individuazione delle informazioni, dei dati e delle relative modalità di trasmissione.  
L’ANAC ha adottato il provvedimento ex articolo 28 del Codice con delibera n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e integrata con delibera n. 
601 del 19 dicembre 2023. 
La digitalizzazione dei contratti pubblici semplifica anche l’assolvimento dei relativi obblighi di pubblicazione a fini di trasparenza. Infatti, la 
gestione del ciclo di vita dei contratti tramite piattaforme di approvvigionamento digitale certificate assicura anche il rispetto degli obblighi di 
trasparenza per tutti i dati trasmessi alla BDNCP. 
In concreto, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano, sul sito istituzionale, sezione "Amministrazione trasparente" (AT), sottosezione 
Bandi di gara e contratti, l’insieme di dati e atti relativi al ciclo di vita del contratto. Quei dati del ciclo di vita del contratto che sono trasmessi alla 
BDNCP dalle piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, non devono essere pubblicati in forma integrale anche in AT, poiché è la stessa 
BDNCP che provvede alla loro pubblicazione. In AT deve essere solo riportato il collegamento ipertestuale che rinvia, in forma immediata e diretta, 
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alla sezione della BDNCP dove sono pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata ad un CIG, tutte le informazioni che le stazioni 
appaltanti hanno trasmesso alla BDNCP.  
Il collegamento ipertestuale che va riportato in AT e che consente di accedere alla BDNCP, è indicato dall’ANAC sul portale dati aperti dell’ANAC 
stessa. 
Rimane fermo l’obbligo, per le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, di pubblicare sul sito istituzionale, sezione "Amministrazione trasparente" 
(AT), sottosezione Bandi di gara e contratti, tutto l’insieme di dati e atti relativi al ciclo di vita del singolo contratto che non sono comunicati alla 
BDNCP e che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria. Tali dati e atti sono individuati dall’allegato alla delibera n. 264/2023.  
Nel caso in cui una parte di tali dati e atti sia già pubblicata sulle piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti possono decidere di sostituire la pubblicazione integrale degli stessi con la pubblicazione del collegamento ipertestuale che rinvia 
alla piattaforma. Ciò è ammesso solo nel caso in cui la sezione della piattaforma dove sono pubblicati dati e atti sia liberamente accessibile, in modo 
da consentire a chiunque di prendere visione di tali dati e documenti. Ove si scelga tale soluzione, ossia di non riproporre la pubblicazione integrale 
ma di rinviare, mediante collegamento ipertestuale, alla pubblicazione sulla piattaforma di approvvigionamento digitale certificata, è necessario che 
la piattaforma garantisca che la pubblicazione rispetti i termini e i criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3). 
 

Con  la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023  l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022, che si è  
concentrato solo sul settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, individuando i primi impatti che esso sta avendo 
anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e trasparenza. Sono stati esaminati i principali profili critici che emergono dalla nuova 
normativa e, di conseguenza, sostituite integralmente le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione già 
contenute nel PNA 2022, con la precisazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio. 

È quindi stata rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle possibili correlazioni tra rischi corruttivi e misure di prevenzione 
della corruzione (tabella n. 12 del PNA 2022) con nuove tabelle aggiornate.  
 

Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici prevista dal d.lgs. 36/2023, a partire dal 1gennaio 2024  scattano  le diverse 
modalità di assolvimento degli obblighi di pubblicazione. Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
aggiornato e integrato la delibera n. 264 del 20 giugno 2023  riguardante la trasparenza dei contratti pubblici.  
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Il provvedimento individuava gli atti, le informazioni e i dati del ciclo di vita dei contratti pubblici, oggetto di trasparenza. L’Autorità  con la 
suddetta delibera ha fornito ulteriori e specifici chiarimenti sulle modalità di assolvimento di tali obblighi di pubblicazione  condensati nel foglio 
excel che viene ora inserito nel presente piano come All. 1/ter Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 
dicembre 2023. 

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici sono assolti 
dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti:  
 con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e le informazioni individuati 
nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023;  

 con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi 
all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti 
allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio 
all’esecuzione;  

 con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e informazioni che non devono 
essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti.  
 
Regime di trasparenza da applicare  
 
Alla luce delle disposizioni sopra indicate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia differita prevista per alcune disposizioni, l’ANAC 
valuta che la trasparenza dei contratti pubblici sia materia governata da norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati 
e che possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie:  

 Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023.  

 Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 dicembre 2023.  

 Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024.  

 Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023  
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Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione di dati, documenti e informazioni in AT, sottosezione 
“Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni ANAC di cui all’Allegato 9) al PNA 2022.  
Ciò in considerazione del fatto che il nuovo Codice prevede che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del vecchio 
Codice continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 d.lgs. 36/2023).  
Rimane ferma anche la pubblicazione tempestiva, quindi per ogni procedura di gara, dei dati elencati all’art. 1, co. 32 della legge 190/2012, con 
esclusione invece delle tabelle riassuntive in formato digitale standard aperto e della comunicazione ad ANAC dell’avvenuta pubblicazione dei dati e 
della URL.  
 
Si ribadisce, da ultimo, che i dati da pubblicare devono riferirsi a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale 
di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione.  
 
Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 dicembre 2023  
 
Per queste ipotesi, l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023, d’intesa con il MIT, un comunicato relativo all’avvio del 
processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche per i profili attinenti all’assolvimento degli obblighi di trasparenza.  
  
Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024  
 
Gli obblighi di pubblicazione sono assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di vita 
dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti attuativi di ANAC. In particolare, le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute 
a trasmettere alla BDNCP e le modalità di assolvimento di tale obbligo sono stati descritti da ANAC, come sopra precisato, nella delibera n. 261 del 
20 giugno 2023. Nell’Allegato 1) della già citata delibera n. 264 del 20 giugno 2023 e successivi aggiornamenti, sono stati invece precisati i dati, i 
documenti, le informazioni la cui pubblicazione va comunque assicurata nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 Fattispecie  
La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime 
 

Fattispecie Pubblicità trasparenza 
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Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati prima o dopo il 1° 
luglio 2023 ed esecuzione 
conclusa entro il 31 dicembre 
2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi di gara e contratti”, 
secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 2022. 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati prima o dopo il 
1°luglio 2023 ma non ancora 
conclusi alla data del 31 
dicembre 2023 

Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le indicazioni di cui al comunicato sull’avvio del 
processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato con Delibera n. 582 del 13 
dicembre 2023. 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati dopo il 1° gennaio 
2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione in AT secondo quanto previsto dalle 
disposizioni del nuovo Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 
19 e ssgg e dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi 
aggiornamenti. 

 

 
Resta naturalmente ferma la disciplina speciale dettata dal MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema 
informativo “ReGiS” descritta nella parte Speciale del PNA 2022, come aggiornata dalle Linee guida e Circolari successivamente adottate dal 
MEF. 

 

  

 

Sarà cura dei Responsabili di seguire le ulteriori indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza che ANAC emanerà nel corso del 
2024 in tema di obblighi di pubblicazione dei dati dei contratti. 
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Tutela della Riservatezza 

Occorre che i Responsabili, prima di mettere a disposizione sul sito web istituzionale dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 
compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  
Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di 
atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 
rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 
pubblicati". 
 
Anche le "Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di 
pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati" della Autorità Garante per la Protezione dei dati Personali in data 
15/5/2014 (che restano valide - con i necessari coordinamenti - anche nel nuovo contesto del Regolamento europeo 2016/679 e del D. Lgs. 196/2003 
modificato) prevedono che "i soggetti pubblici sono tenuti a ridurre al minimo l´utilizzazione di dati personali e di dati identificativi (art. 4, comma 
1, lett. c, del Codice), ed evitare il relativo trattamento quando le finalità perseguite nei singoli casi possono essere realizzate mediante dati anonimi 
o altre modalità che permettano di identificare l´interessato solo in caso di necessità (c.d. "principio di necessità" di cui all´art. 3, comma 1, del 
Codice). 
Pertanto, anche in presenza di un obbligo di pubblicità, è consentita la diffusione dei soli dati personali la cui inclusione in atti e documenti sia 
realmente necessaria e proporzionata al raggiungimento delle finalità perseguite dall´atto (c.d. "principio di pertinenza e non eccedenza" di cui 
all´art. 11, comma 1, lett. d, del Codice). Il procedimento di selezione dei dati personali suscettibili di essere diffusi deve essere, inoltre, 
particolarmente accurato nei casi in cui tali informazioni sono idonee a rivelare l´origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, le 
opinioni politiche, l´adesione a partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, la vita sessuale 
("dati sensibili"), oppure nel caso di dati idonei a rivelare provvedimenti di cui all´articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del d.P.R. 14 
novembre 2002, n. 313, in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi 
pendenti, nonché la qualità di imputato o di indagato ("dati giudiziari") (art. 4, comma 1, lett. d ed e, del Codice). I dati sensibili e giudiziari, infatti, 
sono  protetti da un quadro di garanzie particolarmente stringente  che prevede la  possibilità per i soggetti  pubblici di  diffondere tali 
informazioni solo nel caso in cui sia previsto da una espressa disposizione di legge e di trattarle solo nel caso in cui siano in concreto 
"indispensabili" per svolgere l´attività istituzionale che non può essere adempiuta, caso per caso, mediante l´utilizzo di dati anonimi o di dati 



 

 

79 

personali di natura diversa (artt. 22, in particolare commi 3, 5 e 11 e 68, comma 3, del Codice)".  
Rispetto a quanto sopra, che implica una valutazione caso per caso delle ipotesi in cui la riservatezza prevalga rispetto alle esigenze di trasparenza 
(eccezioni relative), la legge pone anche dei divieti assoluti di divulgazione di dati personali (eccezione assoluta). 
A questo riguardo, sempre le Linee guida di cui sopra affermano che "resta, invece, del tutto vietata la diffusione di "dati idonei a rivelare lo stato di 
salute" (art. 22, comma 8, del Codice). Ciò significa, di conseguenza, che è vietata la pubblicazione di qualsiasi informazione da cui si possa 
desumere lo stato di malattia o l´esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità 
o handicap fisici e/o psichici. A tale scopo, fin dalla fase di redazione degli atti e dei documenti oggetto di pubblicazione, nel rispetto del principio 
di adeguata motivazione, non dovrebbero essere inseriti dati personali "eccedenti", "non pertinenti", "non indispensabili" (e, tantomeno, "vietati"). 
In caso contrario, occorre provvedere, comunque, al relativo oscuramento. Si pensi oltre al caso dei dati sensibili e giudiziari, a quelle informazioni 
delicate (come ad esempio agli atti adottati nel quadro dell´attività di assistenza e beneficenza, che comportano spesso la valutazione di circostanze 
e requisiti personali che attengono a situazioni di particolare disagio). Specie in tali casi – come già evidenziato con riferimento alla trasparenza 
(nel par. 2 della parte prima delle presenti Linee guida) – può risultare utile menzionare i predetti dati solo negli atti a disposizione negli uffici 
(richiamati quale presupposto della deliberazione e consultabili solo da interessati e controinteressati), oppure fare riferimento a delicate situazioni 
di disagio personale solo sulla base di espressioni di carattere più generale o, se del caso, di codici numerici". 
Il provvedimento di cui sopra dell'Autorità Garante è valido anche nel nuovo contesto normativo del Regolamento europeo 2016/679 e del D. Lgs. 
196/2003, come modificato dal D. Lgs. 101/2018 (come anche delle modifiche del D.Lgs. 97/2016). 
Rispetto ai riferimenti normativi contenuti nel presente provvedimento dell'Autorità Garante, si tenga però presente che l'art. 22, comma 8 del D. 
Lgs. 196/2003, che prevedeva il divieto assoluto di diffusione di dati idonei a rivelare lo stato di salute, è stato abrogato ed è stato sostituito dall'art. 2 
septies, nel quale è fatto divieto di diffusione, oltre che dei "dati relativi alla salute", anche dei dati "biometrici e genetici".  
Sussistono divieti assoluti di diffusione per i dati relativi: 
- allo stato di salute ed alla vita sessuale (art. 7 bis comma 6, D. Lgs. 33/2013); 
- alle persone fisiche beneficiarie di aiuti economici dai quali è possibile ricavare informazioni relative al loro stato di salute ovvero alla loro 
situazione di disagio economico-sociale (art. 26, comma 4 D. Lgs. 33/2013). 
 

 
 Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di Trasparenza concorrono, oltre al Responsabile della trasparenza e al Nucleo di 

valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i relativi Dirigenti. 
 I Dirigenti effettuano il monitoraggio sugli adempimenti in materia di trasparenza, con cadenza semestrale, per gli ambiti di competenza. 
 Il Responsabile della Trasparenza effettua un monitoraggio delle pubblicazioni - in sede di controllo successivo di regolarità amministrativa 

attraverso verifiche a campione sugli atti amministrativi, a seguito di sorteggio - ed evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o 
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non coerenze riscontrate i Dirigenti responsabili i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla 
segnalazione. 

 Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione al NIV della mancata attuazione 
degli obblighi di pubblicazione. 

 Spetta al Nucleo di valutazione il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità. 
 Il documento di attestazione deve essere prodotto avvalendosi della collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte 

le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità dei dati pubblicati. 
 

Aderendo alle raccomandazioni dell'ANAC, si  procederà tempestivamente alle seguenti pubblicazioni aggiuntive: - provvedimenti sulla valutazione di 
fattibilità delle proposte di project financing (deliberazione ANAC 329/2021) da inserire nella sezione Opere Pubbliche di Amministrazione Trasparente.  
 
 

 
 

 

Accesso civico 

Nell’ambito degli obblighi sulla trasparenza, il Comune di Gubbio si impegna ad assicurare l’«accesso civico». L’articolo 5 del d.lgs. 33/2013, come 
modificato dal d.lgs. n. n. 97 del 2016, prevede che, al fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi dello stesso d.lgs. n. 33, nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (tra cui anche la protezione dei dati personali, ai sensi dell'art. 5 bis, comma 2 lett. a), D. 
Lgs. 33/2013). 
Viene così ampliata la disciplina in materia di accesso giacché si sancisce un diritto, in capo a chiunque, che il legislatore riconduce non solo alla 
partecipazione al dibattito pubblico o agli interessi di chi vuole prendere visione di determinati atti, ma anche a una finalità di controllo diffuso sulle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche delle amministrazioni. Ciò attribuisce ai cittadini un ruolo fondamentale, di controllori dal 
basso che monitorano l'azione delle autorità pubbliche tramite lo strumento dell'accesso. 
 
L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 di cui all’art.5 sopracitato, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva 
del richiedente. 
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Per quanto concerne l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato si rinvia alla disciplina di dettaglio già approvata con deliberazione della 
Giunta Comunale n.222 del 20.12.2016 e riportata in allegato al presente Piano (Allegato 2), quale parte integrante. La suddetta disciplina risulta 
coerente alle “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 
del d.lgs. 33/2013” approvate con delibera dell’ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 ed alla delibera n. 1310/2016 recante «Indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 
97/2016» . 
 
In seguito all'entrata in vigore dal 25/05/2018 del Regolamento UE 2016/679 in materia di tutela della riservatezza dei dati personali, con 
conseguente aggiornamento del D.Lgs. 196/2003 ad opera del D.Lgs. 101/2018, la valutazione in ordine alle richieste di accesso civico generalizzato 
va fatta alla luce della normativa in materia di trattamento dati, così come modificata. L'Ente ha provveduto a nominare il Responsabile Protezione 
Dati (Data Protection Officier) dandone comunicazione al Garante per la Privacy ed a svolgere la formazione del personale sulle novità introdotte 
dalle citate normative. Sono state inoltre modificate le informative inserite sul sito web. Il Registro delle attività di Trattamento (art. 30 GDPR 2018) 
è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 174 del 27 settembre 2018. 
 
 

Articolo 9 - MISURE di PREVENZIONE DEL RISCHIO di CORRUZIONE: LE MISURE ULTERIORI 
Di seguito si riportano ulteriori misure di prevenzione del rischio, da intendersi pertanto aggiuntive rispetto a quelle (obbligatorie) riportate 
nell’art.7. 
 
9.1 Gestione delle presenze del personale 
La gestione delle presenze del personale costituisce potenzialmente attività a rischio corruttivo. L’omesso controllo sull’attività di rilevazione della 
presenza del personale sia a livello decentrato che centrale può, infatti, favorire comportamenti illeciti quali lo scambio di cartellini, l’effettuazione 
di ore straordinarie di lavoro non preventivamente autorizzate e il non corretto inserimento di timbrature da parte dei dipendenti. Si ricorda che il 
personale attesta la propria presenza in servizio utilizzando il proprio badge e che, ai sensi del T.U. sul pubblico impiego (d.lgs. n. 165/2001), «si 
applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento» relativamente alla «falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l’alterazione 
dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell’assenza dal servizio mediante una 
certificazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia». È pertanto richiesto ai Dirigenti responsabili delle strutture dell’Ente un 
puntuale controllo circa tale criticità. Di seguito alcuni possibili ambiti di controllo:  
- il corretto inserimento di timbrature; 
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- il ricorso frequente a giustificativi (per dimenticanza timbratura e/o badge…); 
- l’effettuazione di ore straordinarie di lavoro non preventivamente autorizzate; 
- le modalità di svolgimento della pausa caffè, necessariamente breve e svolta in modo da evitare assembramenti e/o il contemporaneo svuotamento 
dell’ufficio.  
 
9.2 Astensione in caso di conflitto di interessi – Art. 6-bis della L. 241/1990 
L'art. 6-bis della L. 241/1990, introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 190/2012, stabilisce che il Responsabile del procedimento e i titolari degli 
uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitti di interessi, segnalando ogni eventuale situazione anche potenziale. 
La disposizione in argomento, come precisato dal P.N.A., persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l'astensione dalla 
partecipazione alla decisione del titolare dell'interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio delle funzione 
e/o con l'interesse di cui sono portatori il destinatario del procedimento, gli altri interessati e i contro interessati e va coordinata con le disposizioni 
del D.P.R 16 aprile 2013 n.62 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici – ed in particolare con la disposizione dell'art.7 che comprende 
una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del possibile conflitto di interessi e include anche una clausola di carattere 
generale in riferimento ad ogni altro caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Il D.P.R. n. 62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto 
di interessi all’art. 14 rubricato “Contratti ed altri atti negoziali” che appare come una specificazione della previsione di carattere generale di cui 
all’art. 7 sopra citato.  
Il personale che si trovi in conflitto di interessi, anche potenziale, lo comunica immediatamente per iscritto. La segnalazione del conflitto deve essere 
indirizzata al dirigente di riferimento, il quale deve valutare le circostanze al fine di non ledere l'imparzialità dell'agire dell'amministrazione. Qualora 
il conflitto riguardi il Dirigente la segnalazione va fatta al RPCT che valuta le iniziative da assumere. Il Dirigente o il RPCT comunica per iscritto al 
personale interessato la propria decisione in merito. Contestualmente copia della comunicazione viene inviata al Servizio organizzazione e risorse 
umane per l’archiviazione nel fascicolo personale del dipendente ed al RPCT. 
 

 
 
Misura: 
 

 il RPCT svolge attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla l. 241 /1990 e dal codice di 
comportamento.  

 i Dirigenti acquisiscono e conservano le dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte dei dipendenti al momento 
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dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP;  
 i Dirigenti monitorano la situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza triennale, della dichiarazione di insussistenza di situazioni di 

conflitto di interessi, ricordando con cadenza periodica a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle 
dichiarazioni già presentate; 

 Nei provvedimenti assunti dovrà essere sempre riportata la dichiarazione di assenza di conflitto d’interessi. 
 
 

 
 
9.3 Evitare la coincidenza tra Dirigente e Responsabile del procedimento  
La coincidenza tra Dirigente e Responsabile del procedimento può costituire un fattore di rischio di corruzione in quanto non consente l’esercizio 
della funzione di controllo da parte del Dirigente sull’operato del Responsabile del procedimento. Sebbene l’art. 5 della L. n. 241/1990 preveda che  
fino a quando non sia effettuata l’assegnazione della responsabilità dell’istruttoria «è considerato responsabile del singolo procedimento il 
funzionario preposto alla unità organizzativa», la prevenzione della corruzione richiede che tali funzioni siano separate, salvo i casi in cui ciò non sia 
possibile per ragioni organizzative, di personale o contingenti del singolo procedimento. La separazione delle funzioni è coerente con 
l’organizzazione dell’Ente. Al riguardo, si richiama la disciplina delle posizioni organizzative, in particolare i loro compiti, funzioni e responsabilità, 
così come previsti dalle vigenti disposizioni regolamentari adottate nell’ente. 
 
9.4 Evitare l’eccessivo ricorso alla procedura di affidamento diretto 
Sebbene previsto dalla legge e da regolamenti dell’ente, l’utilizzo eccessivo di tale procedura può causare alterazione del sistema concorrenziale e, 
pertanto, può costituire elemento sintomatico di fenomeni corruttivi. Ai fini di una maggiore trasparenza ed imparzialità dell’azione amministrativa è 
quindi auspicabile, negli affidamenti, il ricorso alle procedure aperte, ristrette e negoziate previa pubblicazione del bando. Risulta altresì auspicabile 
che gli uffici a ciò preposti si avvalgano di procedure comparative per la scelta del contraente anche laddove, magari stante gli importi non elevati, la 
legge e/o il regolamento consentano il ricorso ad affidamenti diretti.  
 
9.5 Evitare l’eccessivo ricorso alle figure giuridiche della proroga e rinnovo contrattuali 
Per gli stessi motivi di cui al punto precedente gli affidamenti in proroga e/o rinnovo vanno limitati e contenuti. Tralasciando la differenza giuridica 
tra le due fattispecie contrattuali che si dà per acquisita da tutti gli operatori comunali, in questa sede invece si vuole precisare come il nostro 
ordinamento ammetta unicamente la c.d. proroga tecnica, ovvero un breve prolungamento del precedente affidamento, quindi alle stesse condizioni, 
per il tempo strettamente necessario all’espletamento della nuova gara. Il rinnovo, per essere legittimamente applicato, deve essere già previsto nel 
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bando di gara del precedente affidamento, nonché poi accettato dall’affidatario. Su questo si richiama la necessaria attenzione della dirigenza. 
 
9.6 Sviluppare l’informatizzazione di procedimenti e processi 
Per ciascuna tipologia di provvedimento amministrativo (deliberazioni di Giunta e Consiglio comunale, determinazioni dirigenziali, ordinanze 
sindacali e dirigenziali, decreti) è stata già implementata l’informatizzazione dell’intero procedimento, l’archiviazione informatica e la conservazione 
sostitutiva; questo, unito alla firma digitale (sui provvedimenti amministrativi – deliberazioni e determinazioni, ha una duplice valenza positiva: la 
tracciabilità completa delle operazioni al fine di contenere il rischio di fenomeni corruttivi attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle fasi 
procedimentali; la semplificazione dei processi consistente nella dematerializzazione degli atti, che si va ad aggiungere all’incremento nell’uso della 
posta elettronica certificata (riduzione del consumo di carta, minori tempi di risposta, maggiore trasparenza). 
Rispetto a questo tema, risulta sicuramente utile la progressiva informatizzazione dell'intera attività procedimentale dell'Ente mediante: 
1. formazione degli atti in originale in formato digitale (art. 40, Cad), la produzione degli atti in cartaceo o la formazione di un atto in formato 
analogico deve avvenire solo quando non è possibile la modalità ordinaria prevista dalla legge e questo consente una trasparenza ed una 
tracciabilità sui tempi di formazione degli atti.  
2. L’analisi e la disciplina dei procedimenti amministrativi deve essere collegato alla definizione di un workflow documentale collegato ad un 
fascicolo archivistico unico utilizzando gli attuali software gestionali (SICRAWEB o SUAPE);  
3. Ogni attività o procedimento deve essere collegato ad un fascicolo istituito con l’avvio dell’affare;  
4. Al fine di agevolare l’individuazione del fascicolo ed il reperimento della documentazione l’oggetto di qualsiasi comunicazione (anche interna) o 
provvedimento deve indicare gli estremi del fascicolo istituito.  
 
 
9.7 Potenziare e presidiare il sistema di monitoraggio 
Il sistema di monitoraggio attiene: 
- alla verifica della corretta applicazione delle misure di prevenzione della corruzione contenute nel presente Piano; 
- all’adempimento degli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.. 
In particolare, per quanto riguarda il PTPCT, è previsto un monitoraggio con cadenza semestrale per verificare la corretta applicazione delle misure 
in esso contenute e la loro efficacia, che si esplica: 
- sulla base delle relazioni dettagliate in ordine all’avvenuta attuazione delle previsioni del Piano nonché il rendiconto sui risultati realizzati, con 
allegato report riassuntivo, che i Dirigenti sono tenuti a fornire al Responsabile della prevenzione della corruzione, con cadenza semestrale (luglio / 
gennaio); 
- in sede di controllo successivo di regolarità amministrativa effettuato attraverso verifiche a campione sugli atti amministrativi, a seguito di 
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sorteggio. 
Per quanto concerne il monitoraggio sugli adempimenti in materia di trasparenza, l’attività di controllo e monitoraggio viene effettuata: 
- attraverso la verifica di quanto pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente, con cadenza semestrale; 
- in sede di controllo successivo di regolarità amministrativa effettuato attraverso verifiche a campione sugli atti amministrativi, a seguito di 
sorteggio. 
 
 
9.8 Potenziare e presidiare il controllo sulle società in partecipazione pubblica ed altri enti di diritto privato assimilati 
 
L'attività di prevenzione della corruzione si esprime anche attraverso l'attività di vigilanza e controllo nei confronti dell'insieme delle società a 
partecipazione pubblica e altri enti di diritto privato assimilati di cui l'Amministrazione si avvale per perseguire le sue finalità di interesse pubblico. 
Dal quadro normativo vigente emerge l’inclusione delle società e degli enti di diritto privato controllati fra i soggetti tenuti all’applicazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. La ratio sottesa alla legge n. 190 del 2012 e ai decreti di attuazione appare 
quella di estendere le misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, e i relativi strumenti di programmazione, a soggetti che, 
indipendentemente dalla natura giuridica, sono controllati dalle amministrazioni pubbliche, si avvalgono di risorse pubbliche, svolgono funzioni 
pubbliche o attività di pubblico interesse. L’attività di monitoraggio sul rispetto degli obblighi di trasparenza e anticorruzione da parte dei soggetti 
partecipati ha messo in luce un quadro differenziato, nel quale da parte di alcune realtà è necessario uno sforzo maggiore per adeguarsi alle vigenti 
normative. Alla luce delle novità introdotte dal D.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza l’A.N.A.C., con delibera 1134 del 20/11/2017, ha approvato 
le nuove Linee Guida A.N.A.C. “per la prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” che sostituiscono le precedenti (approvate con la citata Determinazione 
A.N.A.C. 8/2015) e contengono importanti novità. In particolare, alla luce del nuovo inquadramento dei soggetti partecipati operato dal D.lgs. 
97/2016 (nuovo art. 2bis del D.lgs. 33/2013), le nuove Linee Guida definiscono la nozione di controllo per le società pubbliche e per gli altri enti di 
diritto privato (importo del bilancio, finanziamento da parte di pubbliche amministrazioni, designazione dei componenti dell’organo di 
amministrazione da parte di pubbliche amministrazioni), la nozione di attività di pubblico interesse e puntualizzano partitamente gli obblighi di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza per: - Società in controllo pubblico (comprese le società in house); - Società a partecipazione pubblica 
non di controllo; - Altri enti di diritto privato in controllo pubblico; - Altri enti di diritto privato partecipati o meno, che comunque svolgono attività 
di pubblico interesse (esercizio di funzioni amministrative, servizi pubblici o attività di produzione di beni e servizi a favore dell’amministrazione); - 
Enti pubblici economici.  
Sin dall’2019 l'attività si è concentrata su un riscontro di quanto implementato da tali soggetti, su un dialogo diretto specie con la società a più 
rilevante partecipazione (Gubbio Cultura e Multiservizi s.r.l.) e su un monitoraggio a regime.  
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Anche per l'anno 2024 l'attività del Comune di Gubbio sarà volta a proseguire l’attività di impulso e di vigilanza sull’adozione delle misure di 
prevenzione da parte degli enti di diritto privato in controllo pubblico.  

In particolare verrà monitorato quanto attuato da tali soggetti. Resta fermo che, come precisato dalla stessa A.N.A.C., la verifica del puntuale 
rispetto degli obblighi di prevenzione della corruzione e di trasparenza da parte dei soggetti partecipati non compete all’Amministrazione 
partecipante ma direttamente all’A.N.A.C. e che non vi è alcun rapporto di sovra ordinazione gerarchica fra il Responsabile del Comune di Gubbio 
ed i singoli Responsabili delle società e degli altri enti pubblici o privati partecipati. 

 
 

 
9.9 Governo del Territorio 
Con l’espressione “governo del territorio” ci si riferisce ai processi che regolano la tutela, l’uso e la trasformazione del territorio. A tale ambito si 
ascrivono principalmente i settori dell’urbanistica e dell’edilizia, come chiarito dalla giurisprudenza costituzionale sull’attribuzione alle regioni della 
potestà legislativa concorrente in materia.  
Il governo del territorio rappresenta da sempre, e così viene percepito dai cittadini, come un’Area ad elevato rischio di corruzione, per le forti 
pressioni di interessi particolaristici, che possono condizionare o addirittura precludere il perseguimento degli interessi generali. 
Il rischio corruttivo è trasversale e comune a tutti i processi dell’Area governo del territorio, a prescindere dal contenuto (generale o speciale) e dagli 
effetti (autoritativi o consensuali) degli atti adottati (piani, programmi, concessioni, accordi, convenzioni); la gran parte delle trasformazioni 
territoriali ha conseguenze permanenti, che possono causare la perdita o il depauperamento di risorse non rinnovabili, prima fra tutte il suolo, le cui 
funzioni sono tanto essenziali quanto infungibili per la collettività e per l'ambiente. 
La prevenzione e il contrasto del rischio trasversale di sviamento dall’interesse pubblico primario alla sostenibilità dello sviluppo urbano e dagli 
obiettivi di politica territoriale dichiarati richiedono che, nella mappatura di tutti i processi che riguardano il governo del territorio, siano precisati, 
preliminarmente, i criteri e le specifiche modalità delle verifiche previste, per accertare la compatibilità tra gli effetti delle trasformazioni 
programmate e la salvaguardia delle risorse ambientali, paesaggistiche e storico culturali che costituiscono il patrimonio identitario delle popolazioni 
insediate nello specifico contesto territoriale. A tal fine è altresì importante: 
- la previsione dei processi partecipativi, sia in fase di predisposizione degli strumenti urbanistici, che nelle successive fasi propedeutiche alla loro 
approvazione, operata dalla citata legge regionale;  
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- la redazione degli strumenti urbanistici generali, soprattutto nel caso di affidamento di incarichi a professionisti esterni, necessita 
dell’approvazione di indicazioni preliminari chiare e specifiche, da parte degli organi politici, sugli obiettivi delle politiche di sviluppo 
territoriale alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate, nonché circa i criteri generali da utilizzare in fase di 
istruttoria per la valutazione delle osservazioni; ciò consente una trasparente verifica della corrispondenza tra le soluzioni tecniche adottate e le 
scelte politiche ad esse sottese, rendendo evidenti gli interessi pubblici che effettivamente si intendono privilegiare; 
- la definizione da parte dell’Amministrazione, nell’adozione dei Piani attuativi di iniziativa privata, attraverso incontri e direttive agli uffici 
tecnici, degli obiettivi generali in relazione alle proposte presentate dal soggetto attuatore. Ciò al fine di consentire agli uffici medesimi la verifica, 
in fase attuativa, del rispetto della disciplina degli strumenti urbanistici generali. 
 

9.10 Responsabile per l’Anagrafe Unica Stazioni Appaltanti - RASA  

Il Comune di Gubbio, quale stazione appaltante di contratti pubblici, è iscritta all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), banca dati 
nazionale dei contratti pubblici istituita ai sensi dell'articolo 62-bis del codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. Il servizio, attualmente gestito da ANAC, oltre all’iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), consente 
l’aggiornamento, almeno annuale, dei rispettivi dati identificativi, in attuazione a quanto disposto dall’articolo 33-ter del Decreto Legge del 18 
ottobre 2012 n. 179, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. Al servizio può accedere il soggetto nominato dalla 
stazione appaltante quale Responsabile per l’Anagrafe Unica (RASA) che provvederà alla verifica ed al successivo aggiornamento delle 
informazioni presenti nell’AUSA. Attualmente il RASA è il dott. Raul Giuseppe Luigi Caldarelli (decreto sindacale n. 2/2017). La nomina del 
RASA potrà essere variata a seguito della riorganizzazione dell’Ente. 
 

9.11 Protocolli di legalità  

 Nell’anno 2016, in data 15 aprile, è stato definito e stipulato un apposito Patto d’Intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di 
infiltrazione criminale fra il Sindaco del Comune di Gubbio e la Prefettura di Perugia, avente valenza biennale, per l’ampliamento delle ipotesi di 
controllo antimafia (comunicazione e informazione), oltre agli obblighi già previsti per legge. Il patto, seppur non direttamente relativo al 
contrasto dei fenomeni corruttivi, può di certo contribuire alla complessiva strategia di prevenzione di cui al presente Piano. 
 In data 3/07/2018 l’Intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale è stato rinnovata per altri due anni, nello 
stesso testo, salvo alcuni ritocchi dovuti alle intervenute modifiche normative; in tale occasione le parti, hanno dato atto del monitoraggio 
effettuato sull’attuazione del Patto; lo stesso si è rivelato un’efficace strumento di prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale in merito a: 
contratti di appalto, sicurezza sul lavoro, attività economico-commerciali, edilizia e urbanistica, attività di vigilanza sull’immigrazione irregolare 
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ed abusivismo abitativo. Tutti i contratti di appalto sottoscritti dal Comune di Gubbio riportano specifiche clausole concordate e sottoscritte da 
Comune e Prefettura nel citato Patto. (Allegato 11) 
 Con Deliberazione di G.C. n. 96 del 17/06/2020 l’Intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale è stato 
rinnovata per altri due anni; 
 Con Deliberazione di G.C. n. 262 dell'06/12/2022 è stato rinnovato il Patto di legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale 
tra la Prefettura – U.T.G. Di Perugia e il Comune di Gubbio e che lo stesso ha durata di due anni decorrenti dal giorno della sottoscrizione.   
 In data 9.12.2015, su proposta del comune, è stato approvato il protocollo di legalità tra ente e società controllata Gubbio Cultura e 
Multiservizi srl. 

 
 
9.12 Conferimento di incarichi a consulenti  

Al fine di tutelare l’imparzialità dell’azione amministrativa nei casi di conferimento di incarichi a consulenti, il Dirigente che conferisce l’incarico 
verifica preventivamente l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.  
 
Al riguardo acquisisce:  

 dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali 
l’interessato ha svolto o sta svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche prima del conferimento dell’incarico 
di consulenza;  

 verifica le suddette dichiarazioni;  
 introduce nel contratto di conferimento dell’incarico la previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione 

di conflitto di interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico.  
 

9.13 Conflitto di interessi nei contratti pubblici 

L'art. 6 bis della Legge n. 241 del 1990 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale”. 
L’art. 7 del D.P.R. 62/2013, Codice di comportamento nazionale, così recita: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad 
attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone 
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con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di 
enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente  si astiene  
in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza”. Tale disposizione 
contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola 
di carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”. 
Sulla base di tale norma: 
- è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento ed il dirigente competente ad adottare il provvedimento finale, nonché per i 
titolari degli uffici competenti ad adottare atti endo-procedimentali nel caso di conflitto di interesse dei medesimi, anche solo potenziale; 
- è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione (sia essa endo-procedimentale 
o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di 
cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati ed i contro interessati. 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di comportamento integrativo. L’art. 7 di quest’ultimo, infatti, 
contiene disposizioni di dettaglio per l’applicazione dell’obbligo in discorso, cui si rinvia. 
La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente 
suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del 
procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica 
dell’azione amministrativa. 
 
 
9.14 formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici: l’art. 35-bis del d.lgs. 165 del 2001 

In base a quanto previsto dall'art. 35 bis del d.lgs. 165/2001 coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione di servizi 
pubblici, per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Sulla base di quanto sopra, prima dell’adozione del provvedimento di nomina delle Commissioni, tenendo conto di quanto previsto in materia dai 
vigenti regolamenti comunali sull’accesso all’impiego e sull’attività contrattuale, il soggetto competente alla nomina accerta, fra l’altro, l’inesistenza 
di tali cause di divieto. 
In ossequio alla normativa in materia di incompatibilità e conflitto di interessi, i Commissari, prima di assumere le funzioni, sottoscrivono la 
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dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità ai sensi degli artt. 51 e 52 del Codice di Procedura Penale, nonché situazioni di conflitto di 
interesse ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 62/2013 (Codice di Comportamento). 
 
 
9.15 Potenziare i controlli sulle attività legate alle misure ed ai progetti del PNRR 

Con deliberazione nr. 216 del 05/10/2022 la giunta comunale ha approvato la governance locale per l’attuazione del PNRR istituendo la cabina di 
regia con funzioni di indirizzo e  di impulso alla partecipazione attiva del Comune all’attuazione del PNRR , nonché di monitoraggio strategico 
della gestione degli interventi; tale atto è in corso di aggiornamento per la parte inerente i controlli. 
Nell’Ambito della cabina di regia è istituito il Tavolo tecnico-finanziario ( TTF ) cui compete la supervisione di tutti i progetti dal punto di vista 
finanziario al fine di realizzare il necessario allineamento tra il ciclo tecnico realizzativo di ogni azione progettuale (opere pubbliche, lavori, servizi e 
forniture) e il ciclo finanziario-contabile, e per garantire le necessarie variazioni agli strumenti di programmazione finanziaria, la corretta 
contabilizzazione delle risorse e il monitoraggio dei flussi di cassa, assicurando il rispetto dei tempi di pagamento di tutti i debiti commerciali del 
Comune. 
Inoltre, sulla base della delibera di giunta 216/2022 e dei nuovi indirizzi in corso di approvazione, viene disposto quanto segue: 

 che il controllo di regolarità amministrativa successiva, sugli atti adottati per l’attuazione di progetti a valere sul PNRR, venga svolto sulla 
base dei nuovi indirizzi in corso di adozione;  

 di confermare per gli interventi attuativi del PNRR, nelle more dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione e/o 
dell’emanazione di specifiche linee guida o indirizzi operativi da parte di Anac, tutte le misure generali e specifiche relative all’area appalti e 
contratti contenute nel PTPC , con particolare riferimento alla fase di esecuzione dei contratti; 

 di attivare su Amministrazione Trasparente – Altri contenuti - una apposita sezione denominata “Attuazione misure PNRR” nella quale 
pubblicare tutti gli atti regolamentari e amministrativi emanati per l’attuazione delle misure di competenza del Comune di Gubbio nonché   
lo stato di attuazione dei progetti finanziati. 

 
 

 
Fa parte integrante del presente Piano, il “Regolamento della Governance locale per l’attuazione del PNRR approvato con delibera di  giunta 
comunale nr. 216/2022 ( Allegato12), della cui osservanza sono tenuti i dirigenti ed i Rup di progetto, fino all’approvazione della nuova delibera in 
corso di approvazione. 
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Inoltre, rientrano nelle attività di  governante e di controllo dei progetti di PNRR: 

 osservare le linee guida emanate dalle Unità di Missione dei Ministeri, dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato per il 
monitoraggio, il controllo e la rendicontazione dei progetti di PNC/PNRR;  

 avvalersi del supporto operativo dei presìdi territoriali istituiti con il RgS e i Dipartimenti dei Ministeri. I suddetti supporti  sono indirizzati 
alle attività di verifica per la prevenzione e contrasto alle frodi, al conflitto di interessi, al doppio finanziamento, per l’individuazione del 
titolare effettivo dei soggetti aggiudicatari/contraenti nei Contratti pubblici, per il rispetto dei requisiti specifici del “Pnrr” con particolare 
riferimento al rispetto del “Dnsh”;  

 aggiornare i dati di progetto attraverso il Sistema informatico “ReGiS”, finalizzato a garantire il rispetto e gli Obiettivi del “Pnrr” e delle 
tempistiche definite per il raggiungimento di Milestone e Target.  

 lavorare mediante cartelle condivise, tante quanti sono gli interventi PNRR, cui dovranno accedere: Segretario Generale, Dirigente, Rup, 
Referente, componenti gruppo di lavoro per il controllo. Il CED potrà indicare, in alternativa, un diverso metodo di condivisione della 
documentazione, qualora disponibile ed efficace. 

 comunicare ogni variazione, integrazione, modifica, inclusa eventuale revoca / rinuncia, così da consentire l’aggiornamento della mappa 
stessa. 

 con riferimento alle altre tipologie di controllo interno, strategico e di gestione, ogni Ufficio deputato ai predetti controlli procederà, secondo 
le modalità ordinarie, alla verifica degli obiettivi strategici e operativi contenuti nel DUP e alla verifica degli obiettivi contenuti nel Piano 
della Performance, inerenti ai progetti di PNC e PNRR. 

 nel corso dell’anno 2024, potranno essere disposte le opportune modificazioni ed integrazioni alle presenti misure, anche in relazioni alle  
future circolari ministeriali in materia. 

 Curare l’ aggiornamento dei dati dei rispettivi interventi riportati nell’elenco generale dei progetti di PNRR pubblicato in A.T.  
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ALLEGATI: 
Al presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza PTPCT 2023-2025 vengono allegati, per costituirne parte integrante e 
sostanziale, i seguenti documenti: 
All. 1 - Elenco obblighi di pubblicazione (deliberazione n.1310 del 28 dicembre 2016) 
All.1/bis - Sostituzioni degli  obblighi di pubblicazione relativi alla sezione di Amministrazione Trasparente denominata “bandi di gara e contratti” 
previsti nell’Allegato 1 alla Delibera ANAC n. 1310/2016, con gli obblighi previsti dall’Allegato 9 al PNA. 
All. 1/ter - Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023.  
All. 2 - Prima disciplina contente indirizzi procedimentali ed organizzativi in materia di accesso civico ed accesso generalizzato. 
All. 3 - Griglia di controllo (check-list). 
All. 4 - Dichiarazione di insussistenza cause di inconferibilità e incompatibilità. 
All. 5 - Dichiarazione annuale insussistenza cause di incompatibilità. 
All. 6 - Atto organizzativo per la tutela del dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower). 
All. 7 - Schema attestazione annuale Dirigenti di applicazione delle disposizioni di cui al Piano Triennale di prevenzione della corruzione 
All. 8 – Schema relazione annuale dirigenti 
All.9A e 9B - Schema report semestrale sul monitoraggio e censimento dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi  
All. 10 A – Patto di Integrità per affidamento diretto di importo inferiore a euro 150.000 per  lavori, a euro 140.000 per forniture, pari o superiore a 
150.000 euro e inferiore a 500.000 euro per procedure negoziate senza bando di almeno cinque operatori economici. 
All. 10 B – Patto di Legalità per affidamento diretto di importo superiore a euro 150.000 per  lavori, a euro 140.000 per forniture, pari o superiore a 
150.000 euro e inferiore a 500.000 euro per procedure negoziate senza bando di oltre cinque operatori economici,nonché tutte le ulteriori tipologie di 
affidamenti ad evidenza pubblica. 
All. 11 – Patto di Legalità e per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale tra la Prefettura di Perugia e il Comune di Gubbio .  
All. 12 -  Regolamento della Governance locale per l’attuazione del PNRR di cui alla D.G.C. n. 216/2022. 
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